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ORDINE DELLAT@RONA D'ITATulA

8. M. si compiacque nominare nell' Ordine della Corona
d'Italia :

Suga proposta del Ministro dell'Istruzione Pubblica, con de-
creto del 12 agosto 1877:

A cavaliere:
Pradis Giovanni, già professore nel R. ginnasio Gioberti di Torino.

SuHa projposta adel Ministro dell'Interno, oon decreti del 12
agosto 1877:

A grand'uffiziale:
Accossato Giuseppe, già Ihaggiore generale comandante interinale

della Guardia Nazionale di Torino.

A commendstörer

11 Num. 4061 (ßerie 26) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PXB GRABIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NABIONE

RE D'ITALIA

Veduti i Nostri decreti 10 ,aprile 1870, n. 5838, del 2
aprile 1871, n. 183, del 14 gennaiô 1872, n. 658, e del 26 ot-
tobre 1875;
Sentiti i Consigli direttivi delle due Scuole superiori di

agricoltura di Milano e di Portici;
ßulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamagecretato e decretiame:

Races Bartolomeo, già colonn. della Guardia Nazionale di Torino;
Nomis di Pollone Spirito, id. id. id.;
Orosa Vincenzo, già tenente colonnello id. id.;
Giovannetti dott. Andrea, sindaco di Livorno;
Laelaire Gian Paolo, di Torino.

Ad uffiziale:

Negri Vincenzo, già maggiore della Guardia Nazionale di Torino;
Cossetta avv. Ernesto, già luogotenente id. id.;
Ripa avv. Luigi, consigliere di prefettura;
Mazzei cav. Gabriele, di Benevento;
Pagano cav. Carlo Marcello, già maggiore della Guardia Nazio-

nale di Torino;
Gani Carlo, id. id. id. ;
Deatanasio Antonio, id. id, id.;
Fossati Raineri conte Carlo, id. id. id.;
Bruera Giovanni, presidente della Congregazione di carità di

Osaseof
Rossi dott. Gaetano, sindaco di Vernazza ;
De Carolis Pietro, direttore della fšuccursale della Banca di Na-

poli in Reggio Calabria.

Art. 1. Le condizioni d'ammissione alle Scuole superiori d'agri-
coltura di Milano e di Portici sono le seguenti:
Per i giovani i quali provengono da un Istitusto tecnico gover-

nativo o pareggiato, la presentazione delPattestato di licenza di
una delle sezioni delfIstituto stesso;
Per i giovani che provengono da licei bravernativi o pareggiati,

la presentazione del relativo diploma di licenza.
I giovani non provvisti dei detti diplomi dovienno subire un

esame d'ammissione sulle seguenti materie:
Lettere italiane; storia e geografla; matematica elementare

(algebra fino alle equazioni di 2° grado, geometria piana e solida,
irigonometria piana); storia naturale; disica; chimica; lingua
francese; disegno lineare.
Art. 2. I Consigli dei professori delle due Scuole sono incaricati

di formulare i programmi degli esami che dovranno essere appro-
vati dal Nostro Ministro d'Agricoltura, Industria e Commercio.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chienque spetti di
osservarlo.e di farÏo oskervare.

Dato a Pollenzo, addì 16 settembre 1877.

.
VITTORIO EMANUELE,

MAIORANA-CALATABIANO.
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, il Reimero INDOXOVi (ß¢rie 2¾ parte.supplernentare) deMa
Baccoltamfßoialedeße leggi e dei decreti del Regno contiene itsey
ýuente deeÑto:

VITTORIO EMANUELE H

PER GRAZIA DE DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

-Vedute le deliberazioni 30 ottobre 1876, 12 giugno e 25

agosto 1877 del Consiglio comunale di Udine;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Sono apþrovate le modificazioni dello statuto

della Cassa di risparmio di Udine,_ deliberate dal Consiglio comu-
nale di Udine e viste d'ordine Nostro dal Ministro di Agricoltura,
industria e Commercio.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
esservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 7 settembre 18T7.

VITTORIO EMANUELE.
MAIORANA-CALATABIANO.

II Eumero MDOXOVII (ßerie'P, parte supplementare) della
Baccolta uf)iciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il so-

guente decreto:
VITTORIO EMANUELE II

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÄ DELLA NAEIONE

.RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 8 marzo 1874;
Veduta la deliberazione del 12 luglio 1877 dell'Assem-

blea generale degli azionisti della Cassa di Risparmio di

Fossombrone ;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Arücolo unico. È approvata la modificazione alPart. 18 dello
státuto della Cassa di Risparmio di Fossombrone, veduto d'ordine

Nostro dal Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta afficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

Albini cav. avv. Rinaldo, id, di 3= elasse id. di-Siraensa, id.ië. di
36 classe della provincia di Sassari;

Bosia comm. dott. Giuseppe, deputato al Parlamento Nazionale,
id. id. di 8= classe della provincia di Novara.

Con decreto del 2 settembre 1877 Simoncini cav. Francesco, so-
stituto procuratore generale presso la Corte d'appello di Mes-
sina, venne collocato a riposo a sua domanda, col titolo ono-

rifico di procuratore generale di Corte d'appello.

Pensioni liquidate dalla Corte dei conti :
Con dehberazione del 7 febbraio 1877:

De Bove Paolo Giacomo, caposquadra ferrovie Alta Italia, lire 748.
Vesentini, orfani di Adamo, lire 241.
Caja Angela, vedova di Maricca Agostino, lire 170.
Sansovini Anna, orfana di Franceseo, lire 175 56.
Capelli Angela, vedova di Giovanni Angelo Castelli, lire 259 26 -

trimestre funerario lire 162 03.
Marotti Ferdinando, segretario, lire 1690.

Acquaviva Giovanna, orfana di Luigi, lire 170.
De Glan Carolina, vedova di Assensio y Himenes Rodrigo, inden-

nità lire 5194.
Grazzini Stefano, guardia di pubblica sicurezza, lire 388 80.
Masini Nemesiano, pretore, lire 1656.
Li Benedetto Maria Nunzia, ved. di Masaraceliio Ignazio, lire 576.

Con deliberazione del 10 febbraio 1877:
Beretta Giuseppe, ingegnere, lire 1986.
Martelli Serafino, agente imposte dirette, lire 2550.
Rossi Angelo, ispettore di pubblica sicurezza, indennità lire 8199.
Buttiè Anna, vedova di Valletti Maurizio, lire 866.
Roncali Giovanni, maggiore di fanteria, lire 3200.
Sabatini Saverio o Silverio, marinaro, lire 448 80.
Buonanno Gaefahío, marinaro, lire 465;
Cacace Francesco, brigadiere Éeali carabinieri, lire 515.
Pagni-Torelli Ottavia, vedova di Galli Giovanni, lire 602.
Puhiera o Puchiera Chiara, vedova di Livich Giacomo, lire 864 20.
Cifani Maria Emanuela, vedova di Marinelli Ettore, indennità

lire 1625.
Carlini Antonio, operaio di arsenale, gratificazione lire 162.
Cretti Giorgio, cancelliere, lire 14ÆØ.

Milis Giovanni, maresciallo d'alloggio, lire 900.
Falgares Agostino, commesso, indénnità lire 1333.
Lepora, orfani di Pietro, id. lire 7666.

Con deliberazione del 14 febbraio 1877:

osserYarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 7 settembre 18T7.

VITTORIb EMANUELR
MAIORANA-CALATAÏnANO.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSÏZIONI

Disponiizioni fatte nel personale dipendente dal Mi-
nisterd delfInìerno:

CoÃ RR. decreti del 28 set mbre 1877:

Faraldo comm. Carlo, prefetto di la el s$e della provincia di Foÿ
.
gia, nominato prefetto di la classe della provincia di Reggio

Calabria; «

'

Salvoni conte comm. Vincenzo, id. di 3• classe id. di Reggio Ca-

labria, id. id. di 3a classe della provincia di Foggia;
Maccaferri comm. avv. Luigi, id. di 26 classe id. di Sassari, id.

id. di 22 classe della provincia di Siracusa;

Piamonte Tito, ufficiale doganale, lire 1401.
Morando Giovanni Battista, guardiano casa di pena, lire 459 80.
Colombi Vincenzo, bidello di liceo, lire 626;
Gorè Paolo, giudice di tribunale, lire 1597.

Diana Rosa, ved. di Battin Pietro Francesco Gedeone, lire 604 86.

Stringa Antonio, tenente di fanteria, lire 1175.
Arcella Maddalena Maria, ved. di Giordano Michelatigelo,lire 203.
Pacetti Clotilde, vedova di Fazzini Antonio ed orfani, lire 95 76.
Caletti Carlo, brigadiere Reali carabinieri, lire 690.
Di Palma Angela Teresa, vedova di Pietrini o Petreni Felice,

lire 193 50.
nicei Marianna, vedova di D'Aureli Tommaso, lire 50 31.
Seira Giuseppa Maria, vedova di Pànza Vincenzo, life 35 50.
Petrillo Maria, vedova di Tolva Giuseptie, ed orfane, lire 106 25.

Êaldani Antonia, ved. di Regnoli Domizio, ed orfani, lire 119 16.

Magni Maria, v. dova di Cervi Piebro, lire 107 83.
Pitaseia Cataldo, brigadiere doganale, fire 720.
Bianebi Teress, vedova di Spiller Vincanzo, giornalieri cent. 51.



GAZZETTA UFFICIALIC DEL REGNO D'ITALIA .4019

Falconieri Sabino, secondo nocchiero, lire 575. '

Rollorino Federico, marinaro, lire 360.
Ceccherini Carolina Barbara Maria, vedova di Giuseppe Moretti,

lire 295 68.

Ferraro Stefano, applicato, lire 997

Barabino Nicola Giusoppe, vivand=ore, lire 384
Anstò Vincenzo, guardiano carcerario, lire 600.
De Ferrari Giuseppe Francesco Antonio, prof. di scuola tecnica,

lire 1579.

Eredi di De Maria Francesco, già commesso, lire 558.
Gruglio Gennaro, maestro nel corpo Reali Equipagg', lire 820.
Lanino Camillo, orfano di Giuseppe, lire 433 33
Petrone Emilio, consigliere, liro 3694.
Rieci Marianna, vedova di D'Aureli Tommaso, lire 86 21.

Con deliberazione del 17 febbraio 1877:

Pieri Maria Rosa, vedova di Biolehini Pietro, lire 1075.

Baglioni di Monale Carlo, segretario, lire 3479.
Rertini Carlo, segretario, lire 2880.
Trusso Giuseppe, luogotenente di vaseello, lire 2250.
Franchi Giocondo, sottoispettore forestale, lire 1156.

Fagnola Giuseppe, controllore, lire 1493.
Cornuto Vincenzo, guardia forestale, indennith lire 500.
Berta Vittoria, vedova di Salvatici Antonio, id. lire 3022.
Vall no Maria Teresa, vedova di Chiodi Francesco, lire 150.
Doechino Mariangela, vedova di Gravano Michele, lire 400.
Farina Antonia, vedova Basilone Gaetano, lire 675.
De Domizio, orfane di Leonardo, lire 340.
Jtestaino Angiolina, vedova di Guglielmucci Venanzio, lire 369.
Cossovich Francesca, vedova di Giovanni Cumano, lire 500.
Langleri Costanzo, ufficiale doganale, lire 487 46.
Castellini Pietro, maresciallo d'alloggio, lire 1080.
Friiauff Giovanni, guardia generale forestale, lire 1244.
Mancini Giulia, vedova di Donato Martacci, lire 170.
La Cost Giuseppina, vedova di Kadrova Pietro, lire 841.
Ferrara Maria Giovanna, orfana di Pasquale, lire 186.
Ganei Rosalia o Maria Rosa, ved. di Pitacuda Giuseppe, lire 350.
Gismondo Rosa, vedova Capobianco Marciano, lire 241 66.
Basili Geremia, maniscalco d'artiglieria, lire 381.
Berard Michele, capitano, lire 2145.
Di Francesco Vincenza, vedova di Laino Miehele, lire 150.
Russo Maria Antonia, vedova di Astarito Leopoldo, bre 150.
Melia Maria, vedova di Gennarelli Pietro, lire 241 60.

De Georgio Leopoldo, segretario, lire 1733.
Borelli Bartolomeo, archivista, lire 2112.
Di Blasi Federico, tenente, lire 1500.
Ruggiero Vincenzo, capitano, lire 1935.
Ciceri Maria, vodova di Visonara Domenico, lire 924.
Di Cicco Maria, vedova di Marino Leonardo, indennità lire 2000.
Valtrancoli Luigi, custode di stralcio, lire 940 80.
Nardi Maria Maddalena, vedova di Edoardo Del Sarto, lire 1372.
Lombardi Adelaide, vedova di Giacomo Brachini, lire 784.
Mori Franceseo, cancelliere, lire 1552 32.

Romeo, orfane nubili di Luigi, lire 170.
Domenicueci Rosaria, vedova Onofri Vincenzo, lire 153.
Pisani Marianna, vedova di Luigi Maria Pietro Raho, lire 920 83.
De Giorgis Nicola, maresciallo d'alloggio, lire 1100.
D'Alessio, orfani di Francesco, lire 182.
Montani Maria, ved. di Franceschini Cesare, ed orfane, lire 860.
Matteucci Pietro, guardia di pubblica s:curezza, lire 540.
Balzano Maria Domenica, vedova di D'Argento Liborio, indenuith

lire 750.

Marcone Angela, vedova di Esposito Salvatore, lire 221.
Bernarli Maria, orfana di Pellegrino, lire 444 44.
Micono Giovanni Battista, ispettore, lire 2833.
Farnese Leopoldo, impiegato, lire 648 42.
Minella Andrea, archivista, indennità lire 3333.
Polito Maria Cristina, vedova di De Vivo Domenico, lire 155.
Allavena Stefano, giudice, lire 595.

Con deliberazione del 24 febbraio 1877:
Belloni Cãtterina, vedova di Alessandro Del Gobbo, lire 259 26 -

trimestre funerario lire 194 44.
Osearre-Bosco Maria Malvina, vedova di Arè Giuseppe, lire 408.
Capriata Margherita, vedova di Pozzi Giuseppe, indennith lire 816.
Mormile, orfani, lire 450.
Tetti Giovanna, vedova di Filippone Pietro, lire 849 87.
Melati o Mellatti Silvestro, giudice, lire 4148 15.
Buttol Vincenzo, mastro nello stabilimento di Agordo, lire 377 19.
Talamonti Pasquale, soldato, lire 300.
Blengio Alessandro, archivista, lire 1698.
Terzulli Rosa, vedova di D'Arco Enrico, lire 383.
Bodoyra Giovanni Filippo Ernesto chiamato Oreste, insegnante di

teologia, indennità lire 1400.
Lazzaro Leonardo, soldato, lire 533 33.
Benedetti Raffaele, impiegato, lire 408 85,

Passaro Giovanni Battista, capo cannoniere, lire 874.
Galassi Anna, vedova di Corsi Giuseppe, ed orfane, lire 478 80.
Di Lorenzo Antonio, capitano, lire 1425.

Con deliberazione de1 21 febbraio 1877 :

Sindona Isidoro, capodivisione, lire 4800.
Trattner Elisabetta, ved. di Fedeli Stefano, ed orfani, lire 483 75.
Robretti Cesare, orfano di Giuseppe, lire 425.
Borghese Lucia vedova di Lanzetta Luigi, lire 221 66.
Fabris Antonio, tenente, lire 562 50.
Segato Antonia, vedova di Perin Giuseppe, lire 172.
Zuliani, orfane di Antonio, lire 259 26.
Rasseghini Maria Rosa, vedova di Marchini Gaspare, lire 345 68.
Insinnamo o Zinnamo Provvidenza, vedova di Schicebi Nicolò,

lire 65.
Mazzarol o Mazzariol Lucia, vedova di Meneghetti Federico, lire

302 47 - trimestre funerario lire 226 85.
Farolfi Francesco, carabiniere Reale, lire 465.
Liberti Assunta, vedova di Clementi Carlo, indennith lire 2666.
Torchiana Anna, vedova di Tribel Guglielmo, lire 944.
Cevaschi Pietro, esattore imposte dirette, lire 1766.
Antonietti Giuseppe, archivista, lire 2001.
Conte Benedetto, brigadiere dazio consumo, lire 487.

Cler Augusto, computista, lire 1400

Con deliberazione del 28 febbraio 1877:
Ninghetto Domenico, maresciallo di pubblica sicurezza, lire 300.
Bonfigli Franceseo, minutante, lire 2902 50.
De Veillet Francesco, capodivisione, lire 2916.
Opelli Celestino, sottobrigadiere di pubblica sicurezza, lire 468.
Paci Maria Rosa, vedova di Villaggi Pietro, lire 1025 91.
Rispoli Raffaella, ved. di Capolongo Salvatore, indennità lire 1600.
Scimone Salvatore, vicecancelliere, lire 780.
Barducci Giulia, ved. diDel chiaro Gioacchino, indennità lire 4667.
Quero Giovanni, appuntato ne'Reali carabinieri, lire 465.
Russo Maria Luigia, vedova di Sciarpa Lodovico, lire 150.
Parisi Domenico, capitano, lire 2250.
Bozzino Paolo, caporale, lire 360.
Musso Bernardino, capitano, lire 1899 93.
Boccardi Leonardo, capo calzolaio militare, lire 448 80.
Tavani Rosa, vedova di Scagnetti Giuseppe, lire 488 83.
Fiorillo Armonia, vedova d'Imbert Antonio, lire 1666 66.
De Nardia Luigi, mastro stabile nello stabil. d'Agordo, lire 377 19.
La Racine Franceseo, colonnello, lire 5000.
Persico Giuseppe, operaio negli arsenali di costruzione in Napoli,

liro 888, -
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Pasqua Francesco Saverio, soldato, lire 312.
Pane Gennaro, operaio d'arsenale, lire 354.
Burdese Gioacehino, maggiore, lire 2500.

Parinoli Giovanni Battista, tenente, lire 1300.
Lastrucci Sebastiano, caporale, lire 465.
Canella Camillo, gendarmepontificio, lire 414 96

Lucchi Rosa, vedova di Montavoci Germano, lire 230 26.
Limata Maria Teresa, vedova di Guerra Giovanni, lire 188 83.

Ausili Maddalena, vedova di Rossi Domenico, lire 111 80.

Ramoni Pasqualina, vedova di Masetti Nicola, lire 207 48.
Della Riva Cecilia, vedova di Blanchetti Ippolito, lire 304 16.

Costantino Caterina, vedova di Miele Gioacchino, lire 65.
Porro Francesea, vedova di Galli Ercole, lire 150.

Maccà Maria, vedova di Beltrame Carlo, lire 268.
Ciprandi Colomba, vedova di Barbarich Nicolò, lire 213.
Massi Monegonda, vedova di Corsi Pietro, lire 800.
Voli Teresa Eugenia, vedova di Gazagne Gio. Pietro, lire 1626 66.

Gandolfl Pietro, professore di ginnasio, lire 1440 26.
Bagnera Giuseppe, orfano di Salvatore, lire 170.
Eredi di Landro Antonina, ved. di Salvatore Bagnera, lire 170.
Canterutti Elisabetta Vittoria, vedova di Venico Almerò nobile

Girolamo, lire 518 52.
Porro Lodi Elena, vedova di Belozzi nobile Luigi, lire 1109.
Biccolini Maddalena, vedova di Tosoni Giacomo, lire 295 33.
Veronese Giovanni, uffiziale di dogana, lire 2080.
Casella Luisa, vedova di Santarelli Domenico, lire 380
Marchetti Marianna, vedova di Nicola Cappelli, lire 436 80.

Colomba Giuseppa, vedova di Peccati Luigi, lire 206.
Roberti Angela Raffaela, vedova di Giustini Giulio Cesare, inden-

nità lire 3450.

Bazzi Giovanni Battista, guarda stazione ferrovie Alta Italia, id.
lire 1700.

Franceschi Rosa, vedova di Enea Fortunato, lire 320.
Marcucci Carolina, vedova di Squaglia Riccardo, lire 888 31.
Papa Eugenia, vedova di Gio. Battista Contini, lire 600.
Oneri Domenico, cancelliere, lire 1527.

Galletti o Galetti Enrico, cancelliere, lire 1040.

Ferralasco Antonio, giudice, lire 1805.

Ricciardelli Luigi, procuratore del Re, lire 2250.
Impallomeni Giuseppa, vedova di Perrello Letterio, indennità

lire 1440.

Manenso, portiere telegrafico, id. lire 1440.

Romiti Candida, vedova di Forlini Paolo, lire 568 33.
Gunstalla Maria, vedova di Salami Giacomo, lire 120.

Pasqualetti Cherubina, vedova di Giacomo Vincenzo, indennità
lire 715.

Amodei o Omodei, orfane di Michele, lire 81 60.
Daverio Antonietta, ved. di Carlo Azzimonti, indenn. lire 2700.
Santoro orfane di Giuseppe, lire 38 25.
Casasco Ginseppe, caposquadra telegrafico, lire 783.

Nigrelli Calogero, portiere, indennita lire 701.
Berardi Tiberio, prefetto, indennith lire 11,666.

Con deliberazione del 3 marzo 1877:

Borgia Maria Michela, orfana di Emanuele, lire 68.
Lunardoni Anna, vedova di Atelli Luigi, lire 432 10.
Bonomi Pacifico, sergente, lire 415.
Grisolia Lucia, orfana di Nicola, lire 807 50.

Lippi Giuseppe, guardia di pubblica sieurezza, lire 180.
Marciano Pasquale, barandiere di tribunale, lire 443.

Pirella orfane di Antonio, lire 807 50.

Gennana Adamo, inserviente, lire 746.
De Luca Giuseppe, portiere, lire 743 75.

Porcara Bellingeri, tenente colonnello, lire 3100.

Dimier Pietro, capitano, life 2250.

I
Cosciotto Domenico, soldato, lire 533 33.
Baèili Gaetano, guardia di pubblica sicurezza, lire 180.
Goldoni Rosa, vedova di Crispi Benedetto, lire 384.
Mussano Vincenzo, capitano, lire 2250.
Gandolfi Maria Chiara, vedova di Buriani Gerolamo, lire 509,

Sbaragli Francesco, pastore (Tenuta demaniale), lire 403 20.

Affidani Giacomo, guardia doganale, lire 195.
Pizzitola Giovanni, portiere, lire 587.
Manetti Lorenzo, useiere, lire 699 72.
Cremasco Gaetano, direttore capodivisione, lire 3500.
Alibrandi Franceseo, portiere, lire 642.
Crippa Pietro, giudice, lire 1660.
Della Chiesa della Torre o Chiesa la Torre Marianna, vedova di

De Stefani Carlo, lire 937 50.
Onorato Pasquale, portiere, lif e 642.
Spagnolo Silvestro, portiere, lire 309.
Oseletto orfani dl ÜiOrgiO, lire ßS9 66.
Morotti Giuseppina, vedova di Carlo Pelice SibíIle, indefinità

lire 3963.
Bertani Maria Rosalba, vedovadi Lasagni Giosafatte, lire 230 26.
Gilli Giuseppe, delegato di pubblica sicurezza, lire 691 36.

Con deliberazione del 7 marzo 1877:
Charvet Anna Maria o Marianna, vedova di Grassis Luigi, inden -

nità lire 2112.
Gambaecini Giulia, vedova di Taranto Arturo, indennità lire 3972.
Mondelli o Montella Sassinora Amalia, vedova di• Mellone Gen-

naro, indennità lire 3966.
Lolli Ghetti Ambrogio, aspirante telegrafico, lire 129.
Loffredo Antonio, mozzo d'uflizio, lire 1275.
Baudino Carlo, impiegato, lire 590.
Pes Maria Ludovica Luisa, ved. di Forneris Pietro, lire 1333 33.
Persiani Carlo, impiegato, lire 553 19.

Pacifici Adelaide, ved. di Jueelli Lorenzo, ed orfani, lire 252 84.
La Monica Aniello, operaio borghese, lire 300.
Mazzapani orfane di Antonio, lire 141 66.
Sarto orfane di Carlo, lire 56 66.
Martinetti Tommaso, custode, lire 9ß6 66.
Ceccarelli Costantino, useiere, lire 1100.

Alessandrini Ginevra, vedova di Pierozzi Giovanni, ed orfane,
lire 419 25.

Branza Andrea, inserviente, lire 995.
Sassi Maria Luisa, vedova di Giovanni Schonnessauffen, lire 430.
Cappa Luigi, maggiore veterinario, lire 3130.
Scotti Adamo, spazzino di tribunale, lire 622.
Celasco Carlo Marcello, soldato, lire 300.
Navarra Luigi, operaio borghese, lire 402.
Corelli marchese Paolo Filippo, capitano, lire 1044 93.
Molinassi Domenica, orfana di Giovanni Giuseppe, lire 418 33.
Romani Livia, vedova di Mauri Zeffiro, lire 432 10 ; orfani, asse-

gno di educazione, lire 216; trimestre funerario, per una sola
volta, lire 324 07.

Andreoni Angelo, guardiano di porto, lire 576.
Soldan Domenico, inserviente, lite 871.
Zanini Giacomo, inserviente, lire 995.
Fanzola Isabella, vedova di Bietto Pier Claudio, lire 7ð 62.
Mastellone Tommaso, segretario, lire 3518.
Bisutti Maria, vedova di Cabrini Carlo, liro 276.
Morra Carlo, ispettore scolastico, lire 1012.
Frecentese Franceseo, portiere, lire 339.
Marazzi Ermenegildo, cancelliere, lire 777.
Cervelli Cristofano o Cristofono, custode di molino, lire 420.
Massaini Rinaldo, usciere, lire 1200.
Pomo Giuseppe, spazzino di tribunale, lire 497.
Capecchi Nicola, usciere, lire 1008.
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Tritto Angelo od Antonio, portioi·e, lire 523.
Tatolino orfani di Giuseppe, _indennità lire 1400.
De Gennaro Luigi, consigliere, fire.3000.
Terriaca Rosalia, vedova di Giuseppe Di Giovanni, lire 310.
Gagliardi Arturo, orfano ,di Francesco, lire 50 79.

Natta Eleonora, vèdova di Preti Giuseppe, lire 360.

MINISTERO
DI AGRIDOLTURA, INDUSTRIA E €OHREROIO .

In adunanza del 2 settembre corrente S. M. ha firmato il de-
creto col quale alla Societh Henfrey Etchats e Comp., è fatta con-
cessione della miniera di zinco detta Genna Carra, posta nel co-
mane di Fluminimaggiore, circondario d'Iglesias, provincia di
Cagliari.

In udienza del 2 settembre corrente 8. M. ha firmato il decreto
col quale ai signori cav. Paolo Raimondo Chessa, cay. Gaetano
Rossi e Ditta Bancaria sigg. Geisser e Comp., è fatta concessione
della miniera di piambo argentifero detta Monti Onizeddu, posta
nel comune e circondario d'Iglesias, provincia di Cagliari.
In udienza del 2 settembre corrente S. M. ha firmato il decreto

col quale õ concessa alla e Societh Anonima- Compagnia Generale
delleMinier€» la miniera di argento e piombo detta Perda s' Olin,
posta nel territorio di Fluminimaggiore, circondario d'Iglesias,
provincia di Cagliari.
In unienza del 2 isettembre corrente S. M. ha firmato il deereto

col quale alla « Soc été Anonyme des Usines a sine du Midi » è
fatta concessione della miniera di zinco detta Plann Dentis, posta
nel comune e circondario d'Iglesias, provincia di Cagliari.
8. M., in udienza delli 2 settembre corrente, si è degnata fir-

mare il decreto col quale alla « Société Anonyme des Usines à
zine du Midi » è fatta concessione della miniera di zinco denomi-
nata Canali Bingias, sita in territorio del comune d'Iglesias, pro-
Vincia di Cagliari.
In udienza delli 2 settembre corrente S. M, si è degnata fir-

máre il decreto col quale alla « Soelété Anonyme des Usines à
zine da Midi » è fatta concessione della miniera di zinco denomi-
nata Baueddu, esistente nel territorio dei comuni di Fluminimag-
giore ed Iglesias, circondario d'Iglesias, provincia di Cagliari.
In udíenza del 2 settembre cot tente S. M. ha firmato il decreto

col quale alla « Société Anonyme des Usines à zine du Midi » à
fatta concessione della miniera di zinco detta Pira Roma, posta
nel Salte Gessa, comune e circondai'io d'Iglesias, provincia di Ca-
gliari.

In udienza del 2 settembre corrente S. M. ha firmato il decreto
col quale alla « Societh Genovese di Miniere in Sardegna > ed alla
< Compagnia Generale delle Miniere » è concessa la miniera di an-
tracite detta Corongin, posta in comune di $eui, circondario di
Lanusei, provincia di Cagliari.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA y IlWDUSTRI& E COMMIiBROIO

E aperto in Roma, presso il Ministero di Agricoltura, Industria
e Commercio, pubblico concorso alle cattedre qui sotto indicate.
Coloro, che possono aspirare alPammissione al concorso, deb-

bono dichiarare se intendono coricorrere per titoli, per esame, ov-
vero per titoli ed esame insieme, avvertendo che il Ministero ri-

terrà come concorrenti per soll titoli quelli che non abbiano fatta
una esplicita dichiarazione.
- L'esame consta di tre prove:

1° Trattazione di un tema in iscritto;
2° Conferenza;
8° Lezione pubblica.

I concorrenti a cattedre di chimica, oltre le prove anzidette,
debbono dar saggio della loro capacità con un esperimento pratico
di laboratorio.
Le domande di ammissione al concorso debbono essere.dirette

al Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio non piÌL tardi
del giorno 31 del girossimo mese di ottobre; ed affinchè i concor-
renti per esame possano essere avvertiti del giorne in cui esso
avrà luogo, debbono nella domanda indicare con precisione il loro
recapito.

Roma, addì 25 settembre 1877.
Il Direttore Capo

della Divisione dell'insegnamento tecnica.
O. 0Assamla.

Elenco delle cattedre per le quali è aperto concorso.
Istituto tecnico di Aquila.

Computisteria e ragioneria, stipendio annuo . .
: L. 2200

Istituto nautico di Bari.

Lingua italiana. . . . . .
> 1600

Storia, geografia e diritto . . . . . . . . .
> 1600

Fisica, meteorologia, meccanica, ecc. . . . . .
> 1600

Trigonometria sferica ed astronomia nautica . . .
» 2000

.
Istituto tecnico di Bergamo.

Lingua francese . . . . . . .
> 1600

Istituto tecnico di Cagliari.
Storia e geografia . . . . . . . .

> 1800

htituto nautico di Cagliari.
Attrezzatura, manovra navale e navigazione . . .

> 1800

1stduto tecnico di Chieti.
Lettere italiane (1° e 26 anno)
Lettere italiane (2• e 3• anno)
Lingua tedesca . . . . .

Lingua francese .- . . .

Storia e geografia . . . .

Diritto privato positivo . .

Economia politica ed elementi
Computisteria e ragioneria .

Storia naturale . . . .

Fisica . . .

........
» 1600

........» 2000

........» 1600

........» 1440

........> 1800

......;. 1ð00
di etica civile e diritto a 2000

.....,...2000

........»1600'

........»'1800
Chimica generale ed agraria . . . . . . . .

> 2000

Matematiche elementari . . . , , , , . . . > 1600

Matematiche superiori . . . . . · · , . . > 2000

Geometria pratica e costruzioni . . . . · . . » 2000

Agraria ed estimo . . . . . . · · . . . .
> 2000

Disegno . . . . . · · · · • • • • • •
» 1600

Istituto tecnico di Forlì.
Fisica.........•••....»2000

Istituto tecnico di Ñilano.
Fisica..........·•.•....»2200

Istituto nautico di Rapallo.
Fisica, meteorologia emeccanica . . . . . . .

> 1600

Istituto tecnico di Reggio Calabria.
Computisteria e ragioneria . . . . , . . . .

» 2000

Geometria pratica e costruzioni . . . · · · .
» 2200

Istituto tecnico di ßassari.

Matematiche superiori . . . . - · · • • •
> 2200

Istituto tecnico di 17dine.

Lettere italiane (1• e > anne) . . . . . .

-

. .
> 1600
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Istituto tecnico di Yicenza.

Lingua fžanc'ese . . . . . . . . . . . .
> 1440

Istituto tecnico de Yiterbo.
Chimica generale ed agraria . . . » 2200

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

00itcõRso.per litoli al posto di professore straordinario alla
cattedra di mineralogia, vacante nella R. Università di
ßassari.
A forma delPart. 3 del regolamento per i concorsi a cattedre

universitarie approvato col R. decreto 13 maggio 1875, è aperto
11 concorso per la nomina di un professore straordinario alla cat-
tedra di mineralogia, vacante nella 11. Università di Sassari.
Il concorso avrà luogo per fitoli.
Le domande di ammissione al detto concorso dovranno presen-

tarsi al Ministero della Pubblica latruzione entro il giorno 28 no-
vembre p. v.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica, e sulla loro vita àcientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Dal Ministero della Pubblica Istruzione, addì 26 settembre 1877.

Per il Direttore Capo di Divisione
G. COSTETTI.

Ai conponenti la Commissione per la compilazione della Par-
macopea ufBeialedel Regno venne aggiunto con decreto Ministe-
riale del 1°ottobre corrente il professore Teodoro Caruel, direttore
delPOrto botanico di Pisa.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

La Politische Correspondens del 30 settembre contiene la
nota, già annunziata per telegrafo, che il ministro degli e-
steri di Grecia, signor Tricupis, ha indirizzato all'incaritato
d'affari greco a. Londra. Essa porta la data dell'11 settem-

bre, ed è del seguente tenore:
" Signore. Come vi annunziai col mio dispaccio del 23

agosto (4 settembre), il sig. Wyndham ha comunicato a lord

Derby, col telegrafo, un riassunto delle risposte che io aveva
creduto dover dare alle domande che la Porta ciindirizzò me-
diante il gabinetto britannico relativamente alla nostra con-
dotta verso di essa. Il sig. Wyndham.aveva fatto conoscere

queste medesin\e risposte al sig. Layard, ed egli'mi ha infor-
mato che fu in seguito ad una corrispondenza telegrafica tra
lord Derby ed il sig. Layard ohe il primo segretario di Stato
di S. M. britannica lo ha incaricato d'una nuova, comunica-
zione per me. Secondo il telegramma che il sig. Wyndham
ricevette oggi, mas di cui non mi ha comunicato ahe il eenso,
lord Derby non stima opportuna la comunicazione delle mie
risposte alla Porta, attesochè sarebbero da essa considerate
come insufficienti, ed egli si asterrebbe quindi di - por arle a

sua notizia, ed invita il signor Wyiidham a domandare che
io sopprima le riserve che aveva annesse alle assicurazioni
delle intenzioni pacific11e del governo gréco.

" Io pregai il signoi Wyridham a compiacersi di ben de-
terininare il senso della raccomandazione di cui era moari-
cato per me, notando i punti che, nelle mie risposte, erano
considerati dal governo inglese come suscettibili di modÏfi-
cazione.
" Tanto in ciò che concerne il libero arbitrio délla Gre-

cia nella questione di pace o di guerra, quanto in ciõ che
concerne le sue forze militari, io chiesi all'incaricato d'af-
fari britannico di indicarifli in che la mia dichiarazione .

non coincideva con quella della Conferenza di Londra, e
quale modifinazione poteva esservi recata che non costi-
tuisse una diminuzione politica della Grecia come potenza
indipendente. Il signor Wyndham nulla avendo esposto a

questo riguardo, 10 gli feci osservare che quelli erano i

soli punti sui quali noi avevamo fatto delle riserve, poi-
chè, in quanto all'impegno di non suscitar disordini nelle

provincie greche della Turchia, io m'ero affrettato di pren-
dere il passo avanti su la raccomandazione di lord Derby,
dichiarando che noi vi eravamo astretti indipendentemente
da qualsiasi impegno speciale per ciò stesso- che mante-
niamo coll'impero ottomano delle relazioni pacifiche. Do-
mandare di più, sarebbe pretendere che la Grecia facesse,
presso le popolazioni greche della Turchia, Tuflicio di gen-
darme del governo ottomano; àò è abbastanza per dire
che non è su questo punto che PInghilterra potrebbe spe-
rare che la Porta trovasse la nostra risposta insufliciente.
" È nella sua propria azione e non m quella della Gre-

cia, che la Porta deve cercare 1 mezzi per far fronte ai

pericoli che le crea la sua posizione in faccia alPellenismo in
Turchia. Uno studio coscienzioso delle cause della situa·

zione attuale le farebbe riconoscere che dipende solo da lei
di portare rimedi efficaci al male, di cui cerca, a forto, di

gettare altrove la responsabilità.
* In quanto alla Grecia, nei suoi rapporti coi suoi fratelli

di razza in Turchia, essa ha cura di rispettare i suoi obblighi
internazionali verso la Porta; ma per il resto essa non ha in
vista che gli interessi dell'ellenismo. Si'è in vista di questi
interessi che essa fu innalzata a Stato indipendente, ed essa

ha troppo la coscienza del còmpito che le fu riservato in

Oriente dalle grandi potenze d'Europa per rinunciare allo

esercizÏo dei diritti e al compimento dei doveri che qnell'uffi-
cio le iinpone.
" L'eventualità di criäi del genere di quella che l'Oriente

attraversa in questo momento, non era,sfuggita alle previ-
sioni degli uomini di Stato e dei diplomatici che nel 1832 fu-
rono chiamati a rispondere in conferenza alle domande colle
quali la Porta cercava, fin d'allora, di far tacere la Grecia, e

non è nel momento in cui quelle previstom si realizzano che

la Grecia si scosterà dalla via dei suoi doveri, quale le fu
tracciata dalla conferenza di Londra.
" Il signorWyndham avendomi chiesto se il nostroministro

a Costantinopoli mi avesse dato delle indicazioni sui disegni
della Porta, io gli dissi che il ministro degli affari esteri della
Turchia rivolse talvolta delle domande al signor Conduriotis
circa lo scopo dei nostri armamenti, ma che egli aveva sem-
pre mostrato di contentarsi delle spiegazioni che gli erano
date con'perfetta lealtà dal nostro rappresentante. È pure
sulle forze militari di cui oggi dispone il governo greco che

il ministro della Turchia in Atene ha dichiarato con ragione,
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in una nota recente, di ricercare delle garenzie contro la for-
mazione di bande in Grecia e la loro irruzione nella Turchia.
Noi non abbiamo dunque alcuna indicazione diretta ed uffi-
ciale che la Porta nutra contro di noi dei progetti ostili; è
però vero che il eignor Layard ha dichiarato il signor Con-
duriotis che eb'li aveva delle ragioni per credere che i nostri
rapþorti colla Turchia subirebbero un'alterazione.

" Il signor Wyndham avendomi pure chiesto a che io
credesgi dover attribuire le disposizîoni che la Porta aveva
manifestate col suo passo presso il governo inglese, io non
feci difficoltà a dirgli che la nostra attitudine non potendo
offrire alcuna spiegazione, era da supporre che sarà sem-
brato a Costantinopoli di abile politica profittare del mo-
mento in cui le armate turche avevano riportato dei van-
taggi, per togliere la Grecia dalla scena come Stato indi-
pendente e che ha un cômpito attivo da sostenere. Si sarà
pensato che si riuscirebbe coll'intimidazione o anche portan-
dole un colpo. Se fosse così, gli avvenimenti non tarderanno
a prováre, io ho la confinzione, che la Porta, seguendo tali
consigli, correrebbe värso dei pericoli ben piii gravi di quelli
contro i quali tenterebbe di premunirsi. Non è nè l'intimida-
zione nè un colpo di mano che può sopprimere l'azione del-
l'ellenismo in Oriente. Una ingiusta aggressione contro la
Grecia solleverebbe senza falla tutto il popolo greco, e il ri-
sultato della guerra di nazionalità che ne seguirebbe non di-
penderebbe dalla sorte delle armi nelle battaglie regolari.
Ma, se è difficile determinare anticipatamente la durata e i
limiti delle calamitâ d'una simile guerra, non è lo stesso della
grave responsabilità che peserebbe sull'aggressore e su co-
loro che Pincoraggiassero ad impegnarsi in una via di cui il
governo inglese non potrà mancare-di segnalarle i pericoli e
la iniquità.

Voi siete autorizzato a leggere il presente dispaccio al
primo segretario di Stato, e rilasciargliene copia, se ve la
chiede.
" Gradite, ecc. ,,

Il telegrafo si è ripetutamente occupato d'un movimento,
sventato dalle autorità ungheresi, che doveva organizzarsinella Transilvania e che aveva per iscopo di armare una le-
gione ungherese di 5 mila uomini, la quale, di concerto colle
truppe turche, doveva tentare un colpo dimano nella Rume-
nia. Ora troviamo nella .Budapester Correspondent i seguenti
particolari su questo proposito: " Nella Transilvania si tro-
varono alcuni esaltati i quáIi si associarono allo scopo diformáre iina legione collo stolto proposito di penetrare nella
Runienia e, piombando alle spalle dei russi, porgere aiuto alle
truppe turche. L'organizzazione di questo piano avvenne con
gran segretezza ed era giA alquanto progredita, avendo i
promotori potuto procurarsi una gran quantità di armi e di
munizioni. La polizia sequestrò, il 27 corrente, alla ferrovia
di Kronstadt 3000 fucili a retrocarica diretti al pensionato
tenente colonnello degli honved in Kezdivasarhely e ad un
Ermanno Schwarz in Kovaszna. Anche alla ferrovia di Ho-
morod furono sequestraße delle munizioni. Le notizie giunte
al ministero delPinterno e al ministero degli honved danno
alla dosa un aspetto iffatto insignificante; rimane pero sem-
pre a sapersi d'onde sia provenuto il danaro per l'acquisto ,delle armi.

,,

Il Lloyd di Pest dice poi che il governo si trova in possesso
di dati positivi ed ha preso tutte le .opportune disposizioni
per impedire un'impresa che uno Stato neutralenon potrebbe
tollerare in nessun modo.

I giornali francesi pubblicano il manifesto del sig. Rouher.
Dopo aver accennato al continuo pericolo in cui il radicali-
smo pone il paese, il signor Rduher dice che di fronte all'aþ-
pello del capo dello Stato i bonapartisti devono dimenticare
che l'attuale costituzione fu un'arme affilata contro di loro,
e prestare alla politica del maresciallo un leale appoggio,
difendendo i di lui poteri per tutto il tempo che devono du-
rare. Soggiunge che il desiderio di assicurare alla Francia
qualche tempo d'ordine e di tranquillità ha determinato i
bonapartisti a sottoporsi alla costituzione del 1875, e dopo
aver accennato all'impossibilità nella quale si trova la coali-
zione repubblicana di assicurare alla Francia un assettò
stabile e definitivo, il signor Rouher conchiude con queste
parole:
" La dottrina dell'appello al popolo sarA l'Ancora di sal-

vezza per tutti; la sovranità nazionale, col suo verdetto di-
retto, regolera tale questione, calmerà e soffocherà le pas-
sioni dei partiti, proclamerà il diritto, doterà il paese d'isti-
tuzioni nazionali democratiche abbastanza forti per proteg-
gere i suoi destini e rialzare la sua grandezza. ,,

In seguito ad un voto recente della seconda Camera degli
Stati generali d'Olanda è scoppiata una crisi ministeriale.
Nella seduta del 25 settembre la Camera approvava con 44
voti contro 28 il seguente paragrafo delPindirizzo in risposta
al discorso del trono : " Sulla nostra sollecitudine d'intro-
durre utili e necessarie migliorie nella nostra legislazione, si
può fare assegnamento in ogni tempo. L'istruzione primaria
ha bisogno urgente di cosiffatte migliorie. Ma una quistione
così importante per il popolo incontra un ostacolo nellaman-
canza d'armonia tra il governo ed i rappresentanti della na-
zione, e il pubblico subisce una grande delusione. ,,

Il milli-
stro si ritenne colpito da questo voto ed ha rimesso le sue
dimissioni nelle mani ðel re. L'Indépendance Belge creñð
che i dimissionari ministri della guerra e della marina sa-

ranno chiamiti a far partà del nuovo gabinetto.

TELEGItA.MMI
(AGENZIA STEFANI)

Paridi, 2. - Tina lettera del Comitato repubblicano del 9°
circondario, presieduto da Gambetta, esprime fidneta e simpatia
verso Grévy, e lo designa a tenere il posto di Thiers alla testa
della democrazia francese e come guida della maggioranza
dei 363.

Bukarest, 2. - Statescu fu nominato ministro della giusti-
zia; Campineana rimane ministro delle finanze.
Londra, 2. - Il Times ha da Pietroburgo : -

« È priva di fondamento la notizia che si firmino petizioni per
pregare lo Czar di ritornare in Eussia. Tutti pensano invece che
la sua presenza sul teatro della guerra sia utilissima. Le offerte

per una mediazione che fossero presentate senza essere richieste
sarebbero considerate come un insulto nazionale.

« È falsa la voce che il generale Ignatieff sia caduto in di-

sgrazia. »



Lo Standata ha da Bukarest:
« Lo Czarevie si recò aGoray-Studen pei assistere ad un Con-

siglio di guerra ove fa disensaa la quistione se l'esercito russo deve
passare Piaverito in Bulgaria e in Rumaniä, Ignorasi guale deci-
sione sia stata presa. »
Il Times ha da Filadelfia:
« Il ministrodella guerra ra.ccomanderà al Congresso diportare

la cifra delPesercito a 40,000 uomini. »
Erzerum, 1•. - Muchtar pascia ha oggi ñompletamente bat-

tuti presso Nedjevan 10,000 russi; Questi furono respinti al di là
della frontiera e perdettero 400 uomini e molte arnti.
È imminente una battaglia fra Ismail pageik e il generale Ter-

gnkassof.
Ozernevitz, 2. - Si assicura che la Russia abbia cessato di

insistere per Pentrata immediata della Serbia in campagna. La

Serbia e lasGrecia resteranno probabilmente neutrali.
I russi occupano'forterhente Galarassi per impedire che i turchi

di ßilistria facciano uno abarea.
Bukarest, 2, - Ilesercito russo della Dobrutsoia ricevette

molti finforzi e sta per riprendere Pofensiva.
Belgrado, 2..-- Il generale russo Persiani consegnò oggial

Principe le sue credenziali.
RKonaco, 2. -- Il principe Arnolfo è partito oggi pel quartiere

generale russo p«r la via di Vienna.
Parigi, 2. - Gambetta si ò oggi appellato contro la sentenza

del tribunale correzionaie. Credesi che il tribunale di appello di-
souterà questo affare lunedì o marhedl.

NOTIziE DIVBitEiE
fi

Ricorrendo ieri, 2 ottò¾re, il settimo anniversario del Plebiscito
dei Romani, dalMunicipio, secondo il consueto, fa solennizzato
coir la distribuzione dei premi agli alunni ed alle alunne delle

Scuole comunali.
A quella gradita festa scolastica, ch'ebbe luogo sul piazzale del

Campidoglio, parato con 16 bandiere nazionali, comunali e dei

rioni della città, da un padiglione riceamente addobbato, assiste-

vano LL. Eli!. i Ministri Nicotera, Copgino _eBrin; il comm. Raf-

faele Conforti, vicepresidente del Senato; il coinm. Tessero, corï-
eigli.ere di Prefettura, che rappresentava il prefetto assente; Pon.
Branea, segretario generale del Ministero di Agricoltura, Indu-
stria e Comrdercio; il comm. Ferdinando Bosio, capo di gabinetto
del Ministro delPIstruzione Pubblica; gli assessori Sansoni e Cru-
clani Alibrandi; molti consiglieri nrunicipali; gPimpiegati detPuf-
fi6îo d'istruzione comunale; molte ispettrici-e rion pochi ispettori
delle sonole,. garecchie migliaia di gentili signore e d'invitati; ed
una immensa folla di popolo.
Alle tre in punto il sindaco comm. avv. Pietro Venturi diede

principio alla cerimonia con questo breve ma succoso discorso:
« Colle poche parole che il breve tempo nii consenté, non farò

che proclamare una volta di più il maggiore sviluþýo della intra-

stone in questa nosÊra città. Questo, o signori, è il fatto più lumí-
noso e questa eežimonia è la più splendida colla quale intendiamo
di celebrare quella giörnata memoranda n'ella quale fu per vo-
lontà di tutti annessa quest'alma città al Regno costituzionale di

Vittorio Emanuele.H, coine capitale d'Italia.
« E la mia giois è anche più grande nel comitatare 11 progresso

delPistruzione nella classe degli artieri, istruzione che noi senipré
più promtioveremo, poichè il lavoro aiutato dalPistrúsfore nobilita
è moralizza la clásse operaia e ne migliora sommamente la con i-
zione economica.
« Seguitate, o cari giovanetti, in questa via di civiltà e di pfo-
esso, -e mostrerete

_

di essere degni figli della grande patria Yostra,
libera, una e indipendente. »

',Non appena il sindaco ebbe teratikato, le premialie ed i preniiáti
incominciarono a stilare in FelPoraine dinarizi al sixtdaco ea ai Mi,
nistri che appuntavano loro lastadaglie, sul petto e distribuivano
i libri di premio.
Agli invitati fu distritmita uns, elaborata relazione delPassessore

Oraciani Alibrandi sulPandamento delle genole comunali diRoma
nelPanno scolastico 1876-17, is cui si aprirono 8 nuove sonole 3
in città e 5 neÍ suburbio e nell'Agro romano.
Q«ella relazione ci apprende.clie, nell'ânile scolastico 187ô-77,

alle scuole comunali si ebbero 18,002 insofitti, cioi 880 di più che
,

nelPanno preceðente. I fregnentatori inrono 13,007, vale a dire
1224 di più che Panno prima.
Onoranze faaebri a Niño BIxie. - Nel Corrkia Xer-

cantila di Genova del 1• ottobre si legge i
Le onoranzefunebri in onore di Niho Birlo rinseirono imponenti.
Fin dalle prime ore del mattino si notàVW por le vie della città

un insolito movimento. Gran folla di äittadini seguiva i batta-
glioni di truppa che andavano a prender posto sulla calata degli
Zingari presso ai magazzini generali.
Alle ore 11, nel padiglione eretto sulla calata, si riunivano le

rappresentanze ella ßeal Casa, iÌ Ministro delPInterno on. Nico-
tera, il presidente del Senato, comm. 'I'ecchio, l'on. Saint-Bon,
rappresentante il Rînistro della Marina, il generãle befornari,
quello dellaGuerra, i figli di Bixio acaoñipàguati Jal maggiore
Basseto, i senatori Eula, Babella e Boccardo, i niembri dellà Ca-
mera di commercio, ufficiali d'ogni arma, generali, amáiragli,
magistrati, dignitari degli ordini, i consoli esteri, il dottorRipari,
rappresentante di Garibaldi, i deputati Podestà, Bertani, Spro-
vieri, Carbonelli, Eambri, Mazzarella ed altri ancora, nonchè.una
numerosa rappresentanza del Tribunale e della Corte d'appello di
Genova.
La nostra città era rappresentata dal cav. Segre, delegato

straordinario, e la provincia dal prefetto, comm. Casalis, accom-
pagnato dai consiglieri cavalieri Mùsso, barone Fassini e dal so-

gretario signor Magnasco.
A mezzogiorno s'udiun colpo di cannone. Le ceneri di Nino Bixio,

trasferite dal .Batavia soÿ±a un pontons ändobbatö di funebri veli,
e rimorchiato dalla lancia a vapore la Yespa, muoveva verso la
calata. Una banda cittadina, intuonando funebri melodie, seguiva
il pontone, che s'moltrava gravemënte, circondato dalle barche

, della Regia marina, e dalle lancie dei Canottieri della Boeieth Co-
lombo, della Boeietà di Salvamento e dei Ca ottieri genovesi. Por-
tata l'urna cineraria sotto il padiglione, il cav. Segre la salutò a

nome di Genova.

llarna venne quindi deposta sovra il carro funebre, e tosto il
lungo corteo si pose in moto per alla volta della Necropoli di Sta-
glieno. 11 corteo era così composto:
Squadrone cavalleria lancieri; 1• e 26 reggimento granatieri;

corpo di sbarco della corazzata ß. Martino; banda di Genova; ve-
terani del 1848-49; veterani lombardi; ufficiâli a riposo; volontari
della libertà e superètiti della divisione di Nino Bixio coniandata

nelPex-regno delle Due Sicilie nel 1960; mätzieri del mmlicipio;
banditore; carro funebre; famiglia (due figlie genero) delPillustie
estinto; rappresentanza del Senato e della Cainera; Ministro del-
PInterno; rappresentanze di S. M. il Re, di S. A. R. il Principe
Umber3o; dLS. A. il Principe di Carignano; rappresentanti del
Ministro della Guerra e della Marina ; Corté d'appello; e in seguito
le rappresentanze di varie Societh; chiudevail corteo il reggimento
d'artiglieria stanziato a Genova. Lungo le vie era schierato il 57•
reggimento.
I cordoni del carro erano tenuti dal generale D'Oncieux rap-

presentante il Re, dalPonor. Ñicotera, dal presidente del Senato,
dal presi ente della Corte d'apriello, dall'onor. Saint-Bon, dal
Prefetto, dal Regio delegato e dalPonor. Spantigati. ,
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Alle 4 pom.11 Corteo funebre giungeva alla Neeropoli di Sta-
glieno.
Depeate 16 ceneri nella chiesa del Cimitero, i figli dell'estinto,

accompagnati dal -maggiore Busseto, loro cognato, deponevano
ciascuno una corona sull'urna che racchiudeva le ceneri del loro

padre, e quindi-il presidente del Senato pronunciò uncommovente
discorso nel quale parlò delle virtù della illustre defanto e della
costanza da lui dimostrata nelle più ardue circostanze della sua

vita. Terminò dicendo: « O Bixio l se tu non hai potato, morendo,
specchiarti núlle puþille dei tuoi cari, valga di conforto alPanima :

tua sapere che oggi, raccolta intorno al cenere tuo, tutta quanta
Italia ti benedica. »

L'én. Spantigati parlò delPalte virth civili e dell'insigne va-
lore guerresco di Nino Bixio, e salutò questa nobil terra, si fe-
conda d'uomini di lavoro e d'intelletto.

Indi, l'on. Nieotera, Ministro delPInterno, diede alle ceneri di
Bixio un estremo vale a nome del Governo. Parlò in ultimo il

maggiore Duclaud presidente della Società dei veterani.
- L'on. Depretis, presidente del Consiglio dei Ministri, ha

mandato al prefettadi Genova il telegramma seguente:
« Era mia speranza e desiderio vivissimo di intervenire perso-

malmente ai funebri onori che la città di Genova rende alle spoglie
di Nino Bixio. Non potendo abbandonare Roma per ragioni di sa-
lute, ho incaricato il mio colloga, il Ministro dell'Interno, di rap-
presentarmi, dolente di non poter assistere che col cuore alla pie-
tosa funzione.

4 ÛEPRETIS. >

- L'on. Nicotera, le rappresentanze del Senato e della Caniera,
nonehè, nella sua qualità di rappresentante la Casa Reale, il ge-
nerale D'Oncieux, furono ieri a visitare la vedova del compianto
19ino Bixio.

- Gli onorevoli Sella e Corte telegrafaronó, rispettivamente,
alla vedova Bixio, dichiarandosi dolenti di non aver potuto pren-
dere parte alla pietosa cerimonia del ricevimento delle ceneri deli
l'eroe genovese.

ltotitie del Gingpone - All'Osservatore Triestino del 29
settembre scrivono dal Giappone:
,
È ginata a Tokio, da Kobe, la r. corvetta italiana Cristoforo Co-

lombo a bordo d'ella quale trovavasi il Ministro italiano, che as-
sieme al comandante e a due ufficiali era stato presentato a Kioto
al Mikado. 11 Lloyd giapponese (la Compagnia Mitsu Bishi) va
prendendo un sorprendente sviluppo. Questa Compagnia ha fatto
acquisto di recente dei piroscali Montgomergskire, Massiliia, del
bark Union e di vari altri bestimenti, ed intende costruire un ar-
senale ed un doekyard 4 Furakosei, il preliminare per questo ul-
timo ascende a 500,000 yen.
Dal rapporto.ufficiale del console britannico sul commercio del

porto di Hiogo nel 1876 rileviamo, che il valore ðelP,mportazione
in quest'anno ascendeva a dollari 8,748,967, e quello deÍPesporta-
zione a doll. 3,401,280. In complesso risulta una diminuzione di
doll. 1,017,822 in confronto dell'anno 1875. Questa diminuzione
cade intieramente sull'importazione; ensi il commercio d'esportà-
zione diinostra un incremento, cheviene attribuito principalmente
all'aumento dell'esportazione-del the, spedito in grande quantità
da negozianti indigeni al mercato di Yokohama. Il commercio
d'importazione, passato per le mani dei negozianti esteri, dimo-
stra una diminazione considerevole nella quantità e nel valore di
tutte le merci. Sembra peraltro che il consumo attuale delle merci
importate in quel distretto non sia diminuito, ma che le facilita-
zioni offerte al commercio dai numerosa piroscafi giapponesi che
navigano lungo le coste abbiano indotto i negozianti indigini a
dare di preferenza le loro commissioni a Yokohama, invece che a
Hiogo. Perciò che riguarda il movimento nel porto: la bandiera

inglese primággiava. Erario entrati e sorbiti durante1 atmo in quel
porte 125 bastimenti inglesi (16 bastimenti di più delPiurio pre-
cedánte). Ði questi bastimenti 84 erano a vapore. Dopo l'inglese
viene la bandiera americana con 97 bastimenti di l14,199 tonnel-
late. Vi troviamo una diminuzione di ß5,269 tonnell. in confronto
delPanno precedente. Nel movimento dei bastimenti germanici
troviarno una diminazione di 6 navigli con 716 tonnell., visto che
il numero dei bastimenti eritrati e sortiti nel 1876 non era che di

18, con 4744 tonnellate. Il porto di Hiogo venne visitato durante

l'anno anche da un vapore russo ada due vapori chinesi.

SCIENZE. LETTERE ED ARTI

IMl\ÏIGRAZIONI, EMIGRAZIONI E COLONIE
NELLA RUßSIA MERIDIONALE

Dál Bolletbino Consolare togliamo la seguente 3femoria
delfavv. Giacinto Fossati-Reyneri, R. applicato al Consolato
genorale d'Italia in Odessa··
Nel campo della scuola economica quante dottrine si rife-

riscono alPemigrazione si possono m due principali classi
comprendere, delle quali la prima in niodo speciale dai fran-
cesi economisti propugnata, vorrebbe negli Stati totalmente
si vietasse, siccome quella, che non poco nocumento arreca

alla madre patria togliendole robuste braccia ai lavori del-

Pagricoltura, dell'industria, delle armi; sia fomite di perni-
cioso esempio ai cittadini, e per ultimo, causa di triste fine

per Pemigrante istesso, per le più volte condannato su terra

inospite e straniera, sotto clima isopportabile e letale, a mi-
seramente perire senza conforto, senza speranza di soccorso
alcunow

La seconda è composta di una schiera di scrittori non

meno insigni, i quali volsero invece tutti i loro sforzi per pro-
muoverla. Mettono quindi innanzi agli occhi i pericoli di un
agglom'eramento d'individui in una superficie relativamente

ristretta, pericoli tutti scongiurati dall'emigrazione; di essa
parlano come di " un vero fatto provvidenziale, ,, poi del nu-
mero de'consumatori che per mezzo di essa vengono sensibil-

mente diminuiti; in seguíta addimostrano l'aumento note>
vole dei salari, Panmento del capitale nazionale, fonte pre-
sios6 d'inesauribili seambi, colle somme spedite in patria
dagli emigranti; di qui Pesportazione dei prodotti che rag-
giunge maggiore sviluppo, importanza maggiore che ne ri-

donda alla marina nazionale; e quando tutti gli enumerati
vantaggi non sembrassero sufficienti, quello per ultimo addi-
tano di non piccolo momento, di potere colPemigrazione
liberare la patria dagli oziosi e vagabonði.
Ed in appoggio a siffatte teorie citano i sistemi del Mal-

thus, del Ricardo, e con lieve differenza fra loro, il Carey, lo
Smith, ilDunoyer, ilRossi, le dottrine del Ferrara, del Gioia,
del Mac-Culloc e d'altri moltissimi di cui la memoria ci fa

difetto.
Senza entrare nel merito della questione, 11 che lontani ci

porterebbe dalPargomento proposteci, ci limiteremo ad osser-
vare, pome in questi ultimi anni sono porti scrittori ed eco-
nomisti i quali tentarono conciliare fra loro i due sistemi. -
Deplorándo - si chiuda la via a chi spontaneamente-vuole
emigrare, per tal maniera eludendo il principio deifumana
libertà, e d'altra parte accorgendosi di quanto danno, dí
qualiti'disingannisia fonte un'imþrudente emigrazione, scris-
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sero sulla loro bandiera " Nè troppo promuovere, nè in modo
assoluto vietare

,, e l'emigrazione accettando come fatto na-
turale e quindi non facile a impedirsi, limitaronsi a renderne
meno ardua e spinosa la via, sia con cercar mezzi che assi-
curino all'emigrante aussisten2a in caso di bisogno, di malat-
tia, o gli pi·ocurino il modo dirimpatriaré, 'sia col cercafe

- indirettaniente impedirla a coloi•o che per condizione di for-
tuna, efa, malanni od âbitudini inorbose conti·atte, facciano
fagionevålmente temere lo spa Àre abbia ai·iuscire piutto-
sto di detrimento che non di'utile, sia col gettar Ïa Ince per
mezzo della stampa sui paesi ove si dirige la corrente del-
Femigrazione, sia finalmente col redder palesi i mozzi coi
quali certi agenti speculatori cercando sorprendere la buona
fede degli emigranti li traggono in inganno, arricóhendosi
alle spese loro.
Nè si vuol qui accennare a quell'emigrazione che l'illustre

Torelli designò col titolo di " assennata, ,, emigrazione la
quale spinge il Tirolese e lo Svizzero ed un buon numero dei
paesani dell'Italia settentrionale, delle provincie Lombarde,
Venete e Piemontesi a recarsi nella vicina Francia, Germania
o nell'Austria per lavorare; emigrazione generalmente deter-
minata dalla conoscenza dei luoghi ove ciascuno si reca per
ritrarre dal lavoro un lucro, quale difficilmente potrebbe
nella propria patria sperare: ma sibbene di quell'emigra-
zione sconsigliata, cieca, che affidata alla ventura, solca i
mari, attraversa gli Oceani dietro promesse spesse volte fal-
laci di rapaci avventurieri, d'ingordispeculatori, e che ha per
tutta speranza la fantasmagorica descrizione glegli Eldoradi
e delle miniere riboccanti d'oro.
Questo è il gran quesito, questo il problema su cui si tor-

menta la soienza. Su tale argomento disputato e disputabile,
vera vezata quaestio, accanto alle leggi economiche sorsero

leggi provocative da un lato, proibitive dall'altro, e dal con-
trasto nacque continua lotta d'interesse, d'idee, e d'azioni
legislative.
Non ripeteremo qui quanto per avventura siasi detto o

scritto in commento a tali leggi; non sarà tuttavia privo di
opportunità l'accennare, come gia fino dal 1855 (e poi nel
1863) I'Inghilterra prendeva a cuore la sorte degli emigranti,
sagge disposiz¾ni emanando pel loro trasporto sul mare e a
tale scopo fondando unioni ed associazioni. La Prussia san-
civa-la legge'del 7 maggio 1853 e provvedeva sulle Agenzie
di emigrazione, e col regolamento del 6 settembre, stesso
anno, dava norme sulla gestione e sulle cauzioni da prestarsi
dalle Agenzie medesime. - La Francia se ne preoccupava colla
legge del 1860 e col decreto del 1861. - L'Austria colla so-
vrana patente del 21 dicembre 1867. --- La Baviera colla

legge del 1868.- La Spagna con varie circolari governative,
di cui la prima risale al 1853, l'ultima al 12 gennaio 1865.
- Il Portogallo ha pure emanato una legge sugli emigranti.
- Il Belgio ha la legge del 1865 e dell'11 dicembre 1872; e
recentemente dell'emigrazione si occupava il Congresso a tale
scopo radunato in Bruxelles.- La Danimarca vi provvedeva
fin dal 1868.
La Confederazione svizzera, quantunque non formulasse

legge generale sull'emigrazione, ciononostante tutti i Cantoni
e Stati onde si compone, avevano provveduto con statyti e spe-
ciali regolamenti, e come conseguenza di queste leggi, in
tutta la Svizzera formaronsi Comitati di patronato, Società

di beneficenza ne' principali punti d'imbarco e di sharco, con
sussidii privati e delle Casse federali de' Cantoni, e lo stesso
lodevolissimo esempio seguiva più tardi la Germania, con
quanto vantaggio dei sudditi emigranti non è a dirsi.
In Italia benchè tale questione fosse stata ampiamente

trattata dagli ecoriomisti, dai dotti, dai pru<ienti nel diritto,
tuttaviã, se ne togliamo quälche infruttuoso tentativo nelPan-
lico reame âi Bardegna, tema siffatto non era mai stato onni-
namente dibattuto innanzi PAssemblea de' rayipresentanti la
Nazione. Prima poi del 1860 i vari Governi che reggevano la
penisola italiana non riconoscevano m genere il diritto di

spatriare, o vi opponevano ostacoli tali da renderli presso
che insuperabili. La legislazione degli altri Stati potevasi
quindi fondatainente affermare essere meno deficiente del-
Pitaliana. Fu solo in questi giorni che, risollevatasi, la que-
stione prese nuova vita, nuovo incremento.
Due correnti si suscitarono e gradstamente si svolsero,

Puna dovuta alPiniziativa privata, Paltra all'iniziativa parla-
mentare; entrambe emanazione di un generoso sentimento
che si prefiggeva di appianare allo spatriante la difficile via

delPemigrazione.
DalPiniziativa privata provenne PAssociazione pel Patro-

nato degli emigranti italiani fondatasi recentemente da alcuni
generosi ed eletti cittadini, che già spiega la sua azione
estendendo associazioni filiali per tutta la penisola e parti-
colarmente nelle città marittime, corrispondendo colle altre
nazioni; istituzione da tutti ammirata, da tutti incoraggiata
pel nobile intento che si propone.
AlPiniziativa parlamentare è debito attribuire Pimpegno

formale preso dal goveisno del Re di preparare e presentare
sollecitamente il progetto di legge sull'emigrazione, il quale
varra, è ragionevol- cosa lo sperarlo, a fare scomparire in
gran parte i gravissimi inconvenienti che danno luogo a tanti
giusti e reiterati reclami e a colmare la lacuna esistente nelle
leggi italiane.
NelfImpero russo non esistono presentemente apposite leggi

che in modo certo e determinato regolino Pemigrazione; per
l'opposto molti decreti ed ukasi si riferiscono all'emigrazione.
Ne fanno prova gli ukasi di Pietro il Grande, di Caterina II
rinnovati dai successori, i quali tutti cercarono attirare coloni
che popolassero le steppe delPImpero e le feconde campagne
delle regioni del mezzodì, concedendo privilegi non pochi a
Aoloio che ponessero la loro stanza nelle città che nelle terre

conquistate-si andavano fondando e rifabbricándo e final-
mente col proibire agli arrivati, sotto gravissime pene, la-
sciassero il suolo alle loro cure affidate.

Opportuna posizione, naturale fertilità dei territori, larghe
promesse, ragiom di religiosa dissidenza, speranza di miglio-
rare le proprie condizioni, indussero molte famiglie a corri-
spondere alPinvito e in tal modo vennero formati i primi nu-
clei di quelle colonie che furono in seguito di tanto vantaggio
alPImpero stesso.
Innanzi però di estenderci sulle vicende di questi emigranti,

rapidamente accennato alle regioni nelle quali si stabilirono
e gradatamente si svolsero, alquanto ci rifaremo alle origini
ed alla storia delle prime immigraziom in queste contrade;
delle quali immigrazioni, greci ed italiani ebbero in tempi
lontani parte non minima, come tuttora Pattestano i monu-
menti e ricordi rimasti del loro proficuo passaggio; ovunque
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essi portaröno'seco Pattività, le richilááe della ÌÑo iËdustria,
del loro commercio.
Divideremo la serie dell'immigrazione iii tre precipui pe-

riodi:
Il 1° comprendera per sommi capi le vicende delle immi-

grazioni degli antichissimi popoli dalle origini probabili al V
secolo dell'èra volgare.

11 2° quella delle genti che si stabilirono nelle regioni
meridionali, degli Italiani in ispecie, msmo all'avvenimento
di Piëtro il Grande.
Il 3· da Pietro il Grande ai giorni nostri.
Questo terzo periodo sarà oggëtto di trattazione più dif-

fusa; l'attenzione nostra s'arresterà sulla condizione econo-

mica delle differenti colonie, particolarmente della nazionale,
ricercando nel tempo istesso le cause di prosperità o deca-
denza, studiando le concessioni èd i privilegi, gli abusi o
provvedimenti e rimedi adatti ai tempi ed ai bisogni, i traf-
fici, il movimento dell'industria, del commercio, ecc., ecc.,
colla fiducia che, per fimportanza della materia e la difficoltà
dei mezzi non arrivando a raggiungere lo scopo propostoci,
possa almeno il tenue nostro lavoro servire di base a mag-
'gior svolgimento, a penna più esperimentata e più provetta.

E per vero

. . . . . chi pensasse al poderoso tema
E alPomero mortal che se ne carca,
Nol biasimerebbe se sott'esso trema.

Quell'immensa pianura, che, dai confini della Turchia e

dalla linea del Pruth, ad occidente si estende sino alle uber-
tese campagne feãondate dal Volga, ed a tramontana dai

poggi d'Ukrania, scende a lambire il Mar Nero e l'Azow,
viene odiernamente designata sotto il nome di Russia del
Mezzodì.
Essa comprende i Governi della Bessarabia, di Kersona, di

Iekaterinoslaw, della Tauride o Crimea, ed il territorio abi-
tato dai Cosacchi del Don.
Parrebbe, che la latitudine di queste contrade dovesse do-

tarle di clima temperato; ma se ciò si avvera per le antiche
provincie dell'ex-Reame di Polonia, meglio riparate ðalle fo-
reste e più vicine all'Europa, per la rimanente regione la
cosa cambia affatto d'aspetto. Il Sud della Russia mal difeso
dalla debole barriera dei mpnti Urali, è il paese per eccel-
lenza dei climi eccessivi, di contrasti e delle intemperanze
della stagione. Nello svolgersi di un medesimo anno osser-

vansi tanto i freddi boreali del nord, quanto i tropicali calori
del mezzogiorno, quasi subendo Pinflusso del polo, della Si-
heria e dell'Asia centrale, dei deserti di ghiaccio del Nord,
dei deserti di sabbia del Sud Est. Due stagioni estreme si
succedono pressochè senza transizione: la primavera e l'au-
tunno non durano che poche settimane.
Colla latitudine di Parigi e Venezia, si ha in gennaio la

temperatura di Stocolma; in luglio quella di Madera.
L'estesissima superficie della Russia del Mezzodi è occu-

pata da elementi i più diversi fra loro; razze, popoli, tribù si
moltiplicarono e si divisero alPinfinito, e le loro divisioni an-
darono ancora aumentando per effetto di altre suddivisioni

provenienti dal genere di vita, lingua, religione. Si rivengono
tutte le confessioni cristiane, ortodosse, armene, cattoliche,
protestanti; si trovano tutte le credenze dell'Asia mescolate
a quelle dell'Europa e ciascuno colle sue sette, israeliti, tal-

madisti, caraiti, maomettani, sunniti, chiiti, buddisti e per-
sino idolatri. L'enumerazione delle varie razze sarebbe còm-

pito arduo e quasi impossibile. Alla sola epoca storica riser-
vandoci, enumereremo: sciti, massageti, sarmati, cimri o
cimmerii, goti, avari, hulgari, ungari, khazari, petchenegui,
varegui, kumani, tartari, mongoli, cosacchi, gli stipiti delle
nomadi tribù dei kirghizi, dei kalmucchi, se11za comprendere -

e contare le vecchie immigrazioni dei celti e dei germani e
tutte quelle dei popoli di cui pekirono i nomi, e dhi quali an-
che i più oscuri all'età nostra avranna fotse potuto un

tempo lasciáre nella ûussia popolazione, vestigia o tracce
oggidì impossil>ili a ritrovarsi.
Le statistiche più accreditate assegnano a queste regioni

una superficie di 348,595 verste quadrate, corrispondenti a
396711,23 kilometri quadrati ed una jiopolazione assoluta.
di oltre cinque milioni e mezzo di abitanti e di circa 13,50
per kilometro quadrato.
La Russia, disse un eminente pubblicista, è unpaese in via

di colonizzarsi; sotto molti aspetti si può considerare come
una verà colonia. Tale fatto è d'importanza capitale per chi
seriamente voglia apprezzare le sue risorse e le sue dillicolta.
E carattere coloniale si rivela nella data della fondazione

delle città, nel loro rapido progresso e nell'aspetto lorome-
desimo. Infatti si osserva che dal 1800 ai giorni nostri, vale
a dire in meno di cento anni, la popolazione crebbe più dèl-
doppio: si sarebbe tentati di affermare che le città furono

costrutte più per i bisogni dell'avvenire, che pel presente: la
quantità degli abitanti è minore di quanta in realtà potreb-
bero contenere. Degli abitanti della Russia meridionale oltre
240,000 sono originari della Germania, in gran numero si
trov1no pure i greci, gli italiani, i polacchi, gli ebrei, ed in

genere non vi è parte d'Europa che contenga tanti elementi
eterogenei ín fatto di abitatori.
L'iminensa pianura che dicemmo omogenea-, ondulata,

senza montagne o colline d'importanza, eccettochè in alcuni
distretti settentrionali e nel governo della Tauride, è solcata
da grandi fiumi. Difetta ciononostante d'acqua, ma a questa
mancanza supplisce la ricchezza del suolo.-Povera di boschi,
povera d'alberi d'alto fusto.
I terreni sono per la più parte fertili; in varie regiom pol

per fertilità non temono rivali e centuplicano al coltivatore
il frutto delle sue fatiche; sogliono dividersi in terreni del

toernoziom, in steppe fertili ed in steppe aride.
La terra coltivabile che trovasí ne'primi, Phúmus dei latini

e che vien dai russi chiamata toernoziom a motivo del nero

duo colore, è uno strato variante da 0,50 centimetri ad 1 me-

tro. È composta di marga (marne) e di esigua proporzione
j'argilla. Secca facilmente e si converte in polvere minutis-
sima; con prontezza eguale sotto l'azione dolla pioggia ri-
prende l'aspetto d'una pasta nerastra, aderente. Si attribui-
sce la formazione del predetto strato alla lenta decomposi-
zione delle masse erbose e di altre sostanze vegetali analoghe
della steppa, accumulate per secoli e secoli. I sedimenti del-

tcernoziom occupano una vasta estensione della Russia ineri-

dioriale.

(Continua)
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Osservatorio del Collegio ROIDARS - 2 ottobre 1877.
RIN IST Ë RO ITE LL A M A R I N A

, .
.
. año.ssa aussa swasto.. =:= a 65.

UTHeio centrale meteorologico

Firenze, 2 ottobre 1877 (ore 16 65).
Mare generalmente mosso. Maestrale forte ad Ancona e a Pala-

scia. Levante forte a Porto Empedocle. Cielo nuvoloso quasi dap-
pertutto; coperto da Urbino al Gargano, a Sali Remo, a Civita-

vecchia e a Procida Pioggia a Cagliari. Pressioni diminuite da 3
a 5 mill. in tutta le penisola e in Sardegna ; leggermente oscil-
lanti nella Calabria inferiore e in Sicilia. Venti assai freschi di

scirocco in Irlanda, Cielo coperto in diversi paesi dell'Austria.
Mare agitatissimo a Salonieco e a Varna. Nel periodo decorso
piogge nell'Italia meridionale; assai abbondanti a Brindisi, a Pa-
lermo, a Messina e a Catania. Sempre probabile cielo coperto e

qua e là piovoso.

7 antim. Messodi 8 pom. O pont

Bárometro ridotto 157,8 757,5 756,4 756,1
a 0 e al mare

.

Termomet. esterne 1115 21,0 21,0 16,3
(eentigrado)

Umidità relativa... 82 49 49 77

Umidità assoluta.. 8,26 9,05 9,05 10,65

Anemoscopioe vel. N. 6 - O. 4 B. 4 N 4
orar.medisinkiL

.

Stato del cielo........ 0. sereno 9. nubi 10. gecce 10. coperto

OSSERVAEIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom, del giorno precedente alle 9 pom, del corrente) -

T'ermometro: Massimo==22,0 0. == 17,6 R. I Minimo=10.5 C.= 8,4 R.
Pioggia in 24 ore - 1mm., 2.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 8 ottobre 1877.

Talore Talere CONTANTI
,
FINE COEBENTE FINE PROSSÌMO

VALORI 0 IEE 20 lominle
Romaale femte

LETTERA DANABO I.BUTERA DANARO LETTERA DAHABO

Rendita Italiana 5 Oj0 , , , , , , . , , , . . 1 semestre 1878 - - 75 50 75 15 - - --- - .... ....

Detta detta 8 0/O . . . , , . . , , , ,
1• aprile 1878 - - ... - ... ... ... .... - ... . -

Certineati sul Tesoro 5 0 , , , , , . , ,
4• trimestr6 1877 637 50 - -.. - ... - ... ... .... ,,.. a -

Detti Emissione . , , , , , . .
19 ottobre 1877 - - - - - - ... - ... . ...

Prestito Romano, Blo . . . . . . . . .
- - - 97 20 77 17 - - -

- .. ..

Detto detto Rothschild . . . . . . .
1e giugno 1877 - -.. - -

.
- -

- -

Prestito Nazionale . . . . . . . . . . , , , .
16 ottobre 1877 - - - - .... - ... -

Detto detto piccoli pessi , . . . .
-

=
- - - - - - -

Detto detto slallomato . . . . . . .
- - - - - - - - -

Obbligazioni Beni Ecclesiastició 0/O. . - - - - - - - -

Azioni Regla Dointeressata de'Tabacchi 2• semestre 1877 500 - 850 - - - ... -

ObbHgazioni dette 6 Oj0 , , , , , , , , , ,
- 500 - - - - - -

Readits Austriaca . . . . . . . . . . . , , .
- - - - - - -..

ObbHgazioni Municipio di Rom, , , , ,
lo ottobre 1877 500 - - - - - ...

Basee Nasionale Italiana . . . . . . , , . 2 semestre 1877 1000 - 750 - - - - -

Banem Romana . . . . . a . . . . . . . . .
- 1000 - 1000 - - - - -

Banen Nazionale Toscana .. . . , , , , ,
- 1000 - 700 - - - - - - -

Banca ßenerale . . . . . . .. . . . . . . . 1° luglio 1817 500 -• 250 - - - -
- - -

Boeîeth Generale di Crèdito Nobiliarà
Italiano . . . . . . . . . . . . . . .. . .

- 500 - 400 - - - - - - -

Cartélle Credito Fondiario Banco Santo
Spirito . . . . . . . . , , . . . . . , , , ,

1• ottobre 1877 500 - - - - - - ... ...

Gempagnia Fondlaria Italiana., , , , ,
- 250 - 250 - - - - - .-. ...

Strade Ferraté Romanã . . , , , , , , , ,
- 600 - 500 - - - - - - ...

Obbligazioni dette . . , , , , , , , . , , , ,
- 600 - - - - .... - ... ...

Stráde F6rrate Meridionali . . . . , , , ,
- 500 - 500 - - - - - - ...

Obbligazipni dette . . . . . . . . . , , , , .
- 500 - - ... .... .... .... ... ....

Buoni Meridionali 8 per 100 (cro) . , , ,
- 500 - - ... ... ... .... .... ...

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebbi . . a . Io laglio 1877 500 - .... ... ... .... - - ...

Boeietà Romana delle Miniere di ferro - 687 50 587 50 - - ... -... - .... | - .. ...

Bobietà Anglo-Romana .per l'illuming-
zione a Gas . . . . . . . . , . . . , , . 1• esmestre 1877 600 - 500 - 640 - 689 - - - - - - -

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . , , , .
- 500 - 500 - ... - - .... ... - ... - - -

Pio Ostienes . . . . . . . . . . . . . . . . .
i - 480 - 430 - - - - - ... - .. ... .... ....

I

C A MB I aroaal raornas manamo Bominie
ossmaTAzzoxx

Ps·emme ratsaa
Parigt.....==........... 80 -- -- --
Marsiglia , , . . . , , , , , , . . . . 90 109 25 109 - - - 2° sem. 1877: 77 60 contanti -77 75 fine.
Lime.................. 90 -- -- --
Londra.................. 90 2745 2740 --

. Añgusta.................. 90 -- -- --

Vienna..........ss..... 90 -- -- --
Trisate ..........22,.... 90 -- -- --

- - 81 25

- - 81 20

- - 1164 -

- - 431 -

-- 39ô-

Oro, possi da 20 lire , , , , , , , , , - - 21 95 21 93 - -
II Bindaco: A. PIERI.

Soonto'di Banca 5 010 " "
E Deputato di Borsa: PUNCONI.
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ITElHIM WRETERRIERRIBR
dal r til listenti nella cancelleciä

ß¾BETR¾¼¶A Dal a al 9 setteníbre 8 "$aie civile e correzionata

PEU'ÉÀ DËÉ PEREDOTTI col patallelo delIMuno precedente etsignorsæresuence e aid cuei Wí?
bunale civile e correzionate di Ta-

RETE ADRIATICO-TIRRENA. rado,
- - Deceduto 11 notar Francesto Paolo=

Malvani, è glasto che sia restituita alI¾
DIVlfSION PER OATEGORI eŒia x0DOTi0 auditK la cauzione notarilà di drie

NÑl per
68ti 400, o lire urHle e settecento.

Giñade Ficcola childinetri La eredità, e rappresentata dakkv-
tori kofðúltà veiëëit orfra eseréit ti chilometro vocato âígnor .Oesare M¾vsni súo

ho, come dagÏí allegati doogmenth
i ñhiãilë quindi che his ordinafÄ

Prodotti dena setti alla Ciûa dèi Äewesiti è*presûtìQ¾
rgstituzione della suddette iltWmiHg§

150à'iä g1 427,987 4 1446 00 29õ 91 q to rg essi afar tentpa

swa 181,708 99 4978 99 Ti18 16õ,il3 25 251158 Ê1,dSA 19 1,44 277 37 ilP fietto si Vaiduce anghe la riee$
vnta per gaatela &illa parte versante,
datãta Lecce 21 giugno 1841.
Taranto, 14 luglig 1877.

4903 GIUSEPP& RECO SVVi
asv7 47140 00 3 078%8 - 974 95 - 14 39 24 78 26,888 21

AVVISO. 493
Da P Gehn to.

(16 pubblicazione)
1 aht Fabiò dei fu a or att.

8897 891,808 04 $19746 15 Ï,473,355 20 ,498057 91 912 3 2 15,116,716 22 1,446 00 Ì0,495 65
n a n es

tava B,704W4 78 209 023 1,50699 303561 41 in a 6 13,796,860 14 1,446 00 9,541 n

siano passato un ficorso al hi
eliile e correzionale di Firende

Dwereau andando 19 e insolo della cWu o

1897 # 189,428 2 10 122 45 - 30,648 23 ‡ 1,194 49 2 15858 36 1,879,856 08 954 2

tut a ciò si Aedded a uh¾i
RETE CALABRO-SICULA. is per gn eretti voluti anna a

izione contenutwnelPartiebl 85
legge del 23 1 glio 1875.

Prodotti 441ta Wëttiinama.
AVVISO.

Sm? 7034410 1524 9,500 80 56070 49 3047 80 140988 10 1,130 00 12 Ad istanza dei nobili sÏgnori
Giuseppe, Mariat Virginia e Beatrice

two 54,17& 69 1,009 47 7,42!P67 48 2 4 46 2 62844 114,180 03 1,00FOO 114 07 ini, eredi intestati della ho : me:
contessa Gintia Prosperi vedev4ÑAsi
motta in Castellammård Jfß¾briliBË

Differbaze ágosto ultimo,
fh dadueè a pubblici notizia er futik

1897 4 18,569 01 - 174 96 2,154 93 7þi& 03 423 0 26,788 07 129 00 ‡ 10 68 gli e&tti di legge clik nel giargò 40
ambito 6 cožrênte, ad ore 0 anthiiefR
iiane, colministero d,el aaXtose it

DAI Gennäto. taro, si idealainglefå 1'Hiielita
beni Jaseiáti dállä defunfä ind

847 2 882455 27 68 652 70 329.048 50 027,597 93 75 582 53 4 853,436 93 1,092 15 4,443 93 i r si

1876 2,189707 26 $à 883 21 300075 43 1 429 52 Oi 67 44 95 8 98Láð2 $6 963 38 4,019 18 Tertetta di Borghese, a: 4• gûii
perquindî proseguirsi nell ghi gidrn
ed ore ähw veätanún "de at efÏ

DiŒ«rease risoettive irósnioni
Rodra, 2 littoby 1877.

18W + 224848 01 ‡ 8,769 49 28,973 67 4 598,045 92 ‡ 17,937 58 87L574 07 + 108 77 4 894 77 Ercott kgost
4940 notaro pubblico in Rdma.

SOûlETÀ FERRO VUOTO CAMBIAGGIO
AVW80 IPASTA in secondo esperimento.

AVWillio di coiaVocim,tWho. Essendo Àndato Rederto i'appaito er la costruzione 46ÌÌavoride cÌzò ei
Non avendo avut (hégo ipsemblea síraordinariald'oggi, i signori azioni§ ei rende noto the il giorno sedici del prossimo entrante mese-di ottúbte,411G

sono chiamati Ïn 2 denvocázinne per il giorno i lunedì 15 ottobte, alle ore ore 10 antimeridiane precise, in questa resilienza municipale e avanti al §§9
2 pomeridiana, nel cipico halazzo in piazza Mercanti, n 4, per la trattativa gaar sindaco, o chi per esso, si terra inn secondo ekperimento liWuta puhkig
degli oggetti posti alfordine del giorno Þer Pòdioina a unínea cótué EglŸak- git eatinyione di p.ndela vergine per 4elibäfare l'gppto iuddétto Ñèl ggste
viso relativo in data 4 agtteinbre acorge. si rielliamano tutte le condižioni prescritte nell'auteëedente AVViso d'asta.
I biglietti rilasciáti gay Pa¾seinBlea A'oggi sono validi anche §e½uella ei Dalla Residenza municipale, li 30 sättembre )877.

15 ottóbge. :Ï Eindabb: FILÎPPO dott.:PAN101.
I signori azionisti che non hanno ancora depositato le azioni hanno facolg 4925 ßeyreta io co rundre: þsousui DE LoWors.

di consegnarle fmo alle ore 3pomeridianeMTWIPS 6ttdbre þreaso Pandniäist a-
ziorie della Società alla sua sede fuori Porta Genotá a• 102.

Milano, li 30 eett fabr 1877.
4941 IL ONSIGL10 DI VIGILAnzA 11 sottosefitto fa pubblicamente noto che ad ore 9 antimeridiane delgiŠni

2Vottotire 18Ê (ed occorrend ñn secondo o terzeresperimento del 30 ottobr
e 8 ndoenib (Ï87Ÿ), avanii if Re in prätore del VI mandäinento Refilà

Il sottoscritto fa pubblic e oto A e ad ore 9 antimgridiane del giorrio via Croce Bianca, avrà luegg la vendita coatta a snWast« del seguengeToddo
27 ottobre 1877 (ed occor 4 40 secondo o terzo esperimeyto ei 3 e 10 no- sin danno di Pessi Cesare; D. Francesco, Gaetano, e Gioacchitto fu Gmseppe.
Vembre 1877) avariti il R o pretore del 3 mandamento di Roma avrà In to Vigna nelPAgro Romano, in contradä Monte Cagäolo,'eni confinarioCartgi-
la vendita coatta a subasta m danno ßella Comþagniä Fondiaria Romana, Giuseppe, Giötanni e Francescð, Toni frastalli,Ëaracchi Giacoinó, fdid 'di
rappresentata da Seato Maggiorani, del seguente fondo : Mont¾ Cagnolo, rgppresentata in cataato kat n. 123, con la rendita imponi-
Vasca natatoria con caffè e 25 spogliatori in legno nella via-Fintriinia Qvi bile di lire 8487 05, e si apre Pasta sul prezzo di Iire 2016 80.

n'uaËr 1() te R tti io un Camp Beoarlo,araLpnr sea is o teast 11 detto fondo è gravato del canone annuo di lire 53 75 a favore del Col-

lire 2250, e ai apre l'asta per lire 16,875. legio di S. Bonaventura.
4948 Per TEsaffore Comunale: O, RUFIl(I, 4941 Per PEsafgre Comunale: O. RUFÎNÏ•
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IL Tribunale civileÆ Bologna. fu Luigi C r e o 924 - Bárgami BarÑ FiHppo, GiuÑAge sperinÌ AugustÑ fu Luigi - Fusignani
. Giuseppe - Uigeppe fuAles- Antúntò e.Paolô firiGaetano Bedokkai Angelo fu Paolo - Gaiba Francesào diAd istanza d lli argnori Cesare Fal¯ sandro eC aldi Giacomo e fratello dott. Antonio fu Paolo - Berozzi Giu Gaetano - Gamberini Giuseppe e Ga6-chieri, Giovantu Boldrini, Paolo Rost' fu Giuliano - Cellini Giuseppe fu Pie- vanni fu Giuseppe - Berozzi Ofokauni tano in Ralfaele - Gentilini Carlo eAnnibale Bernardi, Luigi CatypagnoD' pro - Ceneri Lorenzofu Filiptio A Colle- e Gioachino fu Giuseppe - Béraani frateUo fg Luigi - Germini avvcestoAngelo Vanõini, Antomo Cegarr, cent" gioComelli-ComunediBologna-Conti Francesco fu Giusepoe - Berzoedhini Filippo e avvocato Cesare fu Gio-cav. Angelo Tattmi, revgendo don Castelli marchesa Luigi, Gaetano fu Adolfo e Roberto fa Filiopo e Barzoc- vanni -Ghillini canonico Girolemo fuLeoriardo Comastri parroco della ehtesi Matteo - Contri dott. Carlo fu prof. chini Antonio fa Gioan Iiutgh- Bgtini Andrea - Gibelli datt. Giuse e fu An-di S. Isais, rev.do don Enrian Coma¯

Giosa Franeiseo - Davia marchese Giacomo fu Antonio -Bettini Pietro fa tonio - Giorgi prete OdoardŠ fu An-stri, parroco alla chiesa di S. Mariä Ginsoppe fu Virgilio (eredi) - De-Ma- Toulaso - Bevilacqua Ariosti march. tonio - Giovannini Agostino di Carlodella Carità,dott. cav. Francesco Stan ria Cesari Giacomo fu Gaetano - De- Cesare fa Francesco - B sári Angelo fu - Giovannini Michele fu Lorenzo -zaul, Giambattista Donini, dog. Clau Hersier ing. Odoardo f¤ Agostino e Gaetana - Baari Ettore di Francesco - Giuli Giulio di Luigi - Gonzaga Luigidio De-Maria Cesari, Clemente Bonk Kýngatti ing. Giovanni fu Tomainso - Bollini Giuseppe fu Marino - Bonamici di Angelo - Goretti Cesare fu Angelovia, rev.do dan Bartolomeo Miglioli, Feletti dott. Ansaldo fu Luigi, Ferri Antimo fu Angelo Bernardi Antonio e - Govoni Luigi di Pietro-Grandi dot-
parroco a S. Martino di Bertäliä, Fe- Enrico ed Alessandro ft; Pietra Pelle- Serafino col padre Domenico - Bevila- tor Giuseope fu Giovanni - Grandini
lice Ratti, quale niandatario generale gkino - Franceschini Eugenio fuLuigi. equa Arjosti marchese Ferdinando del Luigi fu Giuseppe - Gnalandi dottordëgli eredi del fu dott. Zironi, dott· Ensconi don Antonio fu Giuseppe - Ga- marchese Cesare Giacomo - Bevilacqua don Giuseope e dott. don Cesare del
Francesco Fantini, Luigi Corazza, u- ragaani Giovanni fu Francesco - Gaz- Vmcenzo march. cav. Alfonso fu Gla- prof. cav. Domenico- Guermandi Luigitenti del Consorzio della Chinsa di Egdini COnto GÌOvanni fu Frances6o - como - Blondi Giovanni fu Francespo - fa Celestino - Guidalotti FranclPni Gi-Canalec6hio e Canale di Reno, dôrilici- Onidi Goffredo ed Alfonsó fé Guido - Barbieri Paolo fu Gitiseppi- Bonetti rolamo fu Antonió -Guiti Giacome fuliati in Bologna, e rappresentati dal- Guidotti marchese Alessandro fa An- dott. Gaetano fa Giuseppe- Bontempelli Antonio- IsolaniLupari conte Gaetanol'avv: Gaspare Casali,loro procuratore nibalé - Legnani Enrico fii Paolo -Ma- Giuseppe fu Giácomo e Combo - Braz- fa conte Mare'Antonio Alainanno ecostituito, presso il quale eleggono do- gistrini Pellegrino fu Domenico -Mal- zetti Alfonso di Ange'o - Breveglieri Isolani Lupari conte Alamanno e fra-micilio, vasia conte Anton Galeazzo fu conte Domenico fa Antonio- Brighenti Pietro telli fa conte Domenico - Jubini An-E citata l'ill.ma Congregazione Gon- Petronin - Mamò ing. Michele fu Mi- fu Venanzio - Brizzi Pietra di Gaetano drea di Giacomo - Lambertini Giuseppesorzial&della Chiusa di Casalecchio e chele -Mandrioli dott Francesco fa

- Brun Arturo fu Giacomo Melchiorre - disPietro - Lambertini Alarico enn.u-Canaledi Reno, in persona delsuo pre- Domenien -Marsigli Rodsi TönibardÏ Brunetti dott. Giulio C sare fu Fränee- sufrutto al padre ing. Giacomo - Lam-
sidente sig. conte Ercole Tacconi, do- marchese Prospero fu Luca - Kattei sen - Brunetti Giuseppe fu Gio.Battista ma Cesare fu Onofrio - Lanzariai Ni-
miciliato in Bologan, non che tutti gh datt. Pietro fu Francesee- Mazzaeu- - Brunetti Pietro fu Gio. Battista - Ba- cola fu Francesco (eredi) - LanzoniAl-
altri componenti 11 Consorzio suddetto, rati marchese Giuseppe fa Giovanni e gam-Ili Carlo di Giovanni - Buldrini fonso di Torquato - Lapi Giambattista
e ein per pubblici proclami come alla Afazzaeurati marchese Auguagodidetto Antonio,Ettoree Francesco fu Vmcenzo fu Giuseppe - Legato del fu Giambat-
autorizzazione accordata dal tribunde Giuseppe - Naldi Alessandro fu Luigi, - Buldrini Celestino di Pietro - Enriani tista Bacchelli - Lipparini Pietro fu
oon decreto del24 settemlire1877,

.
Negroni Pietro e Giulio fa Ferdinando Albino fu Emilio - Burzi Antonio da Luigi - Ludovisi Carlo fu Matteo -

Albertassi dott Enrico fußiavannt- - Neri dott. Antonio ed ing. Giulio fu Giuseppe - Callegari Enrico fu Luigi Maceaferri dott. Alessandro fu Luigi -Benfenati Filippo e Comp, - Bersani Lorenzo - Opera dei Vergognosi- Pa- - Canetoli don Pietro di Antonio - Maccaferri Matteo Emidio fu GuisenpaAndrei fu Antonio - Bavilaegua mar- lotti Carlo fu Giuseppe -Palotti Luigi Caprara Carlo fu Pasquino - Car- - Maceagnani Camilio di Angelo -Ma-chasé Prospero di Cesare Giacomo- ad Adolfo fu ing. Giovanni - Palotti letti Petronio fu Lorenzo - Caroli gnanelli Adamo fu Luigi - Macehia-
Bonãžji Gaetano fu Girolamo - Can- ing. Pietro fu Giuseppe - Pasi dott. An- Giuseppe fu fellegrino - CAsanova velli Prospero ed Ubaldo fu Pietro ed
telli Luigi fu Leonardo - Cassa diRi- tonio fu Francesco - Penalver conte Giuseppe fu Antonio - Casanova Paolo altri - MagnanellÏ Giacomo fu Luigi -
sparmio di. )½logas - Castellani klfredo fu ... - Pio Asilo Primodi Cle- fu Domenico - Osaari dott. Cesare fu Magnani Luigi fu Natale e per persona
Gaetáno fu Luca - Dalfuoca Ales- mente per gl'i Orfani adulti in Bolo- Giacomo - Cattani marchese Pasquale da nominare - Manini Augusto delPin-
sandroNu Gaspare - Demanio dello gna - Provincia di Bologna e Dema- fu Paolo - Cavalieri Vincenzo.e Carlo gegnere Marco -Mareggianidott. Rat-
StaèlF(antico) - De ¾aria data Fabio pio dello Stato - Raimondi avv Gae- fu Alessandro- Cavara Paolo fu G. Bat- faele ed Alessandro di Cesare -Mare-
fu Qiacomo- Diena David t'n Moisò - tano fu Giuseppe-Ramponi cav.Fran- tista - Cavara Pietro fa Domenieo - scalelli conte Antonio fu NapoleoneDitta Cantiate Manservisi Filippo fu cesco fa Pietro - Rigosa Carlo fu Pie- Cavedagna Giovanni fu Andrea - Caz- Ferdinando - Mastellari Gaetano fu
Romualdo e Coniß. - Danini Luigi fu tro-Riguzzi GaetanofaRaffaele-Ron- zani ingegnere Giscomo fa Giuseppe - Michele - Mattei conte Cesare fuLuigiGiogBattista - Fabbri Ulfsse fu Ales- mani Camillofa Antonio - Roesi Angelo Cedaúchi Pietro e Francesco fa Giu- e híattei Luigi di Ginseppe - Mazzantisandros- Facchini Cesare fa Tomaso- l'a Innocenzo - Ruseoni marchese Al- seppe - Cantofanti Pietro di Giuseppe Carlo fu Tommaso - Mazzei avv. Pom-
Federzoni Giuseppe fa Luigi- Gulass: 3)erto fu Alfonso - SáÏina coxÏie Ago- - Cerulli-Frelli Giuseppe fa barafino - peo fu Gennaro - Mazzini Carlo fu An-
Paolo fu Agostino - Gentili Ubaldofg stinofu Camillo-Santamariaavv.Gae- Cicognari Raffaele del cav. Pi tro - drea - Mazzoli Antonio di Giuseppe -
Luigi - Ghillini avv. Gasparefa Pietro tano e Carlo fu Giambattista - Sght- Collegio di Spagna - Coltelli Cesare, Mazzoni avv. Cesare fu ing Lorenzo -
- Guidt Giuseppe fu Giovanni - Lam- adifl Giovanni, Gaetano e Giuseppe di Alfonso Giovanni e Vincenzo di Luigi Mazzoni Giuseppe fu Gaetano - Minelli
mm Giovanni, Luigi, e Cesaradi Pietro Felice - Spada Veralti principe Fede- - Copservatoria di S, Croce -Consorzio dott. Raffaele, Francesco e non Luigi
- Landazzi avv. Federiëofa.Fratteesco rite fa Vincenzo - Spedale degli Ab- di Porta Piera - Cristi Gioacchino e fa Domenico Antonio - Monihelli Sal-
- MarcheniGiuseppefu Giacomo-Ma- bandonati e Ricovero uniti - Taruffi Giuseppe fu Agostino - Curti Carlo fa vatore fu Salvatore - Monari Angelo
rescilähi Alessapdro fu Carlo Ma- civ, dott. Giuseppe fu Gaetano - Torri Domenico - Cuzzani Gaetano fus Fi- di Giacomo - Monari dott. DomenicofŒ
achei'Int Artare fd Editunato - Ma- Rellegrino fu Giovapui - Ungarelli lippo - Cazzant Luigi fa Andrea - Natale - Mongardi Antonio e Cesare
scheBni Glaseppe fa Foftunato - Ma- ILuigt di Gaetano - Violi Cesare di hiesa Parrocchiale di San Giovanni di Luigi - Montanari Cathillo fu Gio-
scherini Lorenzo Enriéo fu Fortunato- Giovanni - Zironi Giovanni fu Giu- Battista dei Celestini per cui l'Ammi- vännt - Monte di Pietà - Monti Gia-
Mass¾durati march. cav. Giusepoe fu seppe coi figli Raffaele e Giuseppe - nistrazione-ConservaterlodellaSS.Au- como fu Carlo - MorettipreteLuigifu
Giovanni - Mozmoni Pietro, Raffaele, Wuochini conte Luigi fu Giniseppe, nunziata detto del P. Calini'- Conser- Francesco - Masetti Luigi e GiuseppeCarlÓ Filippo fu Giuseppe aMáright Albergati Capacellt marchese Fran- vatorlo del Baraceano - Calzoni Co- fu Francesco - Massarenti pref. Carlo
LúifoVibo fu LuigiaMinardi dott. Raf- eesco fa Lægt Ignazio -Aldrovandi stantino, Annibale, Augusto, Alfonso e fa Luig! - Mazzucchelli Cesare fu Mi-
sele fu Pasquale - Môdari Cesare fu Antonio Domenica di Ermenegildo - Giuseppe fu Alessandro - Dalla Noce chele o Mela Angelo e Paolo fu Dome-
Michele - Monari Domúnióo di Piëtro - Aldroyandi conte Pietro fu Luigi - Augusto Cesare fu Gaetano - Dall'Amo nico - Melloni Carlo fu Vincenzo -
Montalti Francesco fu Federico - E- Alessandri Sebastiano fu Alessandro - Vincenzo fu Gaetano - Dalpietro Ales- Mensa Aselvescovile di Bologna - Mi-
redi del fu Pasquini Giovanni fu Luigi Alessandrini Angelo fu Ubaldo - Ales- sandro fa Carlo - Dalpini Annibale ed cheli dott. Giovanni di Luigi-Mignani
- Pizzardi march. Cesarefa Gaetanoe sandri Ulisse fu Pio - Amadei ddttor Alberto fu Luigi - De-Gregori Baroz- dott Cesare Napoleone fu Gie. Pietro
Pizzardi marchesi Francesco Camillo Enrico fa Amadeo - Amblusini Ales- zini Timoteo fu Giuseppe, Banfenati - Minelli Girolamo fu Pietro - Minelli
e Carliffa Luigi- Poggioll dott. Ercole sandro fu Luigi - Antonelli Domenino Pietro fa Emilio - De-Luca marchese Illutninato fu Giovannir Nanni Giorgio
Rache a nome dei fratelli fu Pietro - fu Giovanni - Argelati dott. Giacomo Francesco fa Giuseppe - Demanio dello fu Luigi - Nanni Luigi fu Luca - Na,
Provincia di Bologna - PuttiGiuseppe fu Francesco - Aria Alessandro e Pom- Stato per gli Enti morali soppreãsi - tali Domenico Camillo fu Giacomo -
in Carlo . Rabbi Gineoino fa Míehèl peo fu Giuseppe - Aria Alfonso fu Laz- De-Maria Gaetano fu Pietro eierra- Negri,Costantino fu Ignazio - Neri An-
- Russi Francesco fu Fmseppe Rossi zaro - Aria Cesare dott: Alfonso e rini Geremia fu Antonio - De-Mari tonio fu Angelo - Neri Leonardo e fra-
Giungppe fu Vincenso per persona da Bastavo fu Lazzaro - Arnaaldi-Veli Innocenzo fu Carlo - De-Magini Luigt telli fu Francesco Maria - Neri inge-
nom° e - Sabattini Alessandro fu Astorre fu Camillo - Atti Rafaele di fit Napoleone e figli - Ditta Monari gnere Luigi fu Cantil16 - Neri Bataldi
Giul - Sassoli Eugenio Pompeo, Ce- Antonio - Atti dott. Giovanni fu prof. Celestino e Cesare, rappresentata dal cav. Pietro fa Petronio - Oppi Giuseppelest WLuigi di Angelo - Società A- Ignazio Giuseppe - Babini Federico e detto Celestina fa Mbalga- Ritga> fu Gaetano - Orfanotroño di S. Barto-
gonitus por la illatura della canepaalla Pasquale fa Giovanni, Giardim Fede- sel Enrico e Comp gai - Donati Ft- Iomeo e 8..M. Maddalena uniti - Or-
anonica = Spadale Haggiore di Ba- rieo e fratelli diSebastiano,eBarbieri lippo di Anton Maria - Donml Giata- soni Vincenso fu dott.Luigi-Ospitale
logna e Stagni dott. Raffaele fitMauro- Vineenzo - BaeehLdatt. Alessandro .fu battista ed Angelo fu Savsao - Fabbt! degli Esposti - Ospitale dei vecchi diTa6eoni conte groole fa Gaetano - Giovanni - Baccialli Adriano Vincenzo Bartolomeo fu Luigi - Fabbri conte S. Giuseppe - Ospizio dei poveri preti
Testoni Ottavio fa Giusegþe -a Trebbi fx Gidan Domenico - Baleotti France- 14uigi Carlo e fratelli del conte Gm- pel quale l'Amministrazique - Osti A-
Alessandro fu Giuseppe - lšneehini seo fg Giovanni - Balestri Luigi fa seppe - Fabri Anton Giorgte fa ayvg- bramo fa Antonino-Ottani Agostinogpate:Ferdinando fu G Carlo - Alba- Gaetano - Ballarini cav. Giuseppe fa cato Fabro - Faceflini Antonio fa 'i'o- fu Angelo - Valagi dott-Alessandrofa
nelli Domenico fa Carlo - Ambedsi Luigi - Balugani Felice fg Angelo - maso - Facchini Pietro fu Tontaso - Giuseppe - Panagzi daa Gesare di
Giuseppe fu dott. Camillo - BarUkri Banzi Annibale fu marchese Enrico - Faccioli Luigi fa Viacenzo -Fave Ghi- ßante - Paracchi Geaare Raffant ga
Cesare fu Giuseppe - Bassi Giu- Batavelli D. Alessandro, Oreste del fu silieri Engenio fu Giacomo- Fava Ght" Qaetano - Painteggiani dot" ÒarÌ$ f
liä Carlo, Giulio e Luigi fu dott. Filippo,<Da Andreie D. Giuseppe agieri conte Alessandro di Guglieint? Raapres, Pasqua L*¾ fu^TommaagkÔIe e Bassi Giuseppe fu Gio- di Antonio e Corazza D. Giovanni Sta- Ferrarini Lqigi fu Angelo - pagg¡ ggge éÃ E eofu Gaatano

vaati e Bassi Artgro fa Severino - aislao fu Camillo - Barbani dott. Lucio e a Ga o - l?osedhi Maur po ni vv. Giambattistafa VincenzoBasii a¾v. Luigi Carpillo - Benelli fa Qaspare (eredi) - gartoli Alessan- ti 100 4¯ te conte Carlo fu Ri -

Giovanni fu Gaotano- Bertiani dott. Fim iiro £4 Gio.s Prancesso Bartolini An.. 90 999 - .Galli Aikim fu Pe äg
yng, Osmillo e. Giovanni fa Giacomo tonio di GiusonAe --41rîniamaal gagg G pgin - Ga gr1DomeniendaFra 61ît
- esiúght Gaetano fu Giovanni Bat- Francesco fu Giusaúpe - Bassi Carlo, cesco - Gamberint PMco e=Paole A Taddéo Pielli Là?enzo ano
is .-Bancani Giuseppe fu Luigi-Bi- Giano e Luigi fu Raffanie - Bausi En- Domenico - Gamberini Pietro, Bach - Vial Giuaenna fu Gioacchino - Pio
to li'António fu Francesco - Bologuest rico di Luigi Beneagelh plygehese Pig fajn‡ogio, - ogayáguanadifano fa Ritire delle Figlie dell'Addolorata -
Gian Luigi fu 1(aignendo-Bonini dett Giacomo fu Gomoaldo - Bedosta EWE- Franeegeq, Serrazanetti Gaetano e Ce- Piretti GiuseD & fu Bernardo - Poggi
Franoeseo fu dott- Giuseppy genova faele fg gingeope - psivederi ga gale are fq Brospero, e Mignatti Filippotu Giuseppe fä Luigi - Pbli Guigi fa Fi-
Giuseppe, Gustavo Federico ed Ål-ÌuGiuseppe-Bengzieredigelfagrete ngelo - Garaguant Messandro fuligpa-Possi Giuseppe fu Antonio-
fredo di Saturnino - Bartoletti Lodo- Antonio - Ben emo ile a R.T. Assunta Francesoo - Gaspanant Gaetasoin An, Pärroechia di S. Caterina da Saragozza'
yloo fa FigtYá -ßragaglia Alessandro goduto da Berti prete Giuseppe fu Luigt torno - gar4in1 qvv, gqalg¾ao - 91- per la quale Franceschi don Giovanni
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- Parrocchia dei Ss. Filippo e GÏacomo di carità di Ferrara - Boncompagni della Peverata Ines di Dario - Mel- fa, Giuseppe - Zamlú)pelli Ehkico di
- Parrocchia di S. Maria Maggiore per Ludovist doa Antonio, pilhelpe di loni Teresa vedöva Martelli Onofrio - RáffÄele - Ronazzi GiusepÌie fu Paololaqualel'Amministrazione-Parrocchia Piombmo fu don Luigt -,Borelli Ro- Merighi Rosa fu Luigi - Molinari Rita - Bassi Giuseppe fu Raffaele - Braz-di S. Martino per la quale Costa den dolfa di Luigi vedova Chiesa - Ro- in Vincenzõ in Benfenáti Vincenso - zetti Damaso di Angelo - Pini don Giu-Antonio - Parrocchia di S Sigismondo riani Carolina fu Giuseppe in Muzzi Móntátiart Mária fti Antonio vedete eild fwPeliegBno -Marconi avv. Gio.
per la quale l'Amministrastone - Ra- Giuseppe fu Marco - Bragliani Eredità Mingardi.- Montanari Rosa fu Giu- Battista fu Domenico quale marito della
nuzzi conte Cesare di Glaseppe - Ra- delli Alessandro ed Egidio per la quale seype - Montanari Vir inia di Camillo phedini Luigia fa Paolo-VeronesiMa-valdoni Sabattino fu Sante -_ Reggiani Ferranti Francesco - Brini Luigia fa vedova Ta - gri. Ifaddalena rianna fa Francesco iaAlessandri En-Lorenzo ed Antonio fu Lmgt - Ric- Itaffaele in Viesri dott. Pietro - Bro. fu Achille in etti Filipp -Nar- rico,
cíardi dott.Vincenzo e Carlo fu Michele gli Catterina fu Giacomo in Filippo sigli Rossi Lain rdi marchese Raf- A comparire davanti il tribunale ci-
- Itimondini Germano fu Giovanm - Gamberini - Budini Anna fu Domenico faele fu Angero - Gaudi Marianna fu vile di Bologna nel termine di dieci
Rivani dott. Vincenzo fu Domenico e in Gottarelli Antonio - Busi Rosa fu dott. Pietro - Lambertini Karia fu giorni,
Rivani dott. Luigi di detto Vmeensa- Carlo - Cacciari Maddalena fu Giu. Tommaso in Tinti*-,Pallavicini An- Per udire:
Rivari Luigi fu Antonio - Rizzi Filippo apppe vedova Moscherini - Calari Giu- tonio fa conte Giuseppe (éredi) - Ritenuto che nell'assemblea generale
fu Domenico - Rizzoli Cesare fu Mauro seppina fu Gmsepþe pel patrimonio Pallaviciki Centurions ereditå dg1 del 22 aprile e 1 luglio 1877 si discus-
-Rizzoli Cesare ed Andreafa Vincenzo, Bonazzi - Calegari Enrichetta fu Au- fa Principe don Pietro Ercole, per la sero alcune proposte relative ah'opifi-
Rizzoli Vincenzo ed Andrea fuTalen- tpnio - Calsa Elisa fu Ercole - Cane- quale la di lui figlia contesarMariato cio dellä Grada, e fu annunziato dalla
tino e Rizzoli Ettore e fratellt fa Giu- stri contessa Alfonajna fu Giuseppe nel Trotti - PasiCatterina fa dott Michele presidenza che la maggioranza dei pre-
seppe - Roberti Giulio fu Gaetano - Monte Francesco Salma- Cani Giovanni in Trenti Luigi - Pelagatti Germano senti.(89 contro 64) aveva deliberate la
Rodriguez Lago Annibale fu comteFfan- Giuseppe e fratelli fu Pietro abitant¡ fu Pietro'- Peversta Clara di Dario in soppressione delPopifteio,
cesco - Romagnoli Giusenpe fa Gios in Imola, ed altri - Carli Ëmilia di Lanzoni - Peversta Jaes di Dario - Che il deliberare su quell'oggettoVanni-Roncagli avv. Giuseppe fu Luigi Alessandro vedova De-Maria - Caroli Poggi Giuseppina con usufratto al pa- spetta alla Congregazione consorsialet
- Rondellt Luigi e Vincenzo fu Dome- Rosmunda fu Biagio vedova Piani usu- dre Giuseppe fŒ Domenico - Politi Che quand'anchg esse potesse far de-
nico - Rosetti Giuseppe di Angelo - fruttuaria ed Acquaderni Oarlo qua; marchess Mariausid vedova Zambec- liberare dalla assemblea generale, sic-Rosini Romualdo di Cesare - Rossi marito dell'Ilda Piani proprietario - cart - Poveri infermi della þarrocchia come nè il regolamento Piano ' del 17
Giuseppe fa Vincanzo - Roversi Giro- bassanelliGiuseppedi Pietro-Cavazza di S. Maria della Carita - Presper!BI ottobre 1817 sulle aeque, nè il regola-
Iamo di Giuseppe - Rubbiani Giuseppe Giulia di Giovanni in Eshbri Antonio Massarani Giuseppe fu Raffaele - Putti mento organico del Consorzio proveg-dell'ivv, Viheenzo - Rubbiani avv. Vin- - Chombrot Claudia fa Claudio e Vood Teresa in Carlo vedova Rambaldi - gono al modo con cui nella riunione di
cenzo fu Lazzaro - Rasconi mafchase Emilia fa Roþerto - Chiesa di S. Carlo Querzola Ida Maria e Gesare fu Fer- tutti kli interessati deve costituirsi lá
Cesare fa marchese Pier Díònigio - in Bologna di juspatronato del mar- sinando - Ramponi eredità teatata del maggioranza, deve applicarsi la dispo-
Sacchetti Leonida fu Severino - Say chefe Giuseppe Davia fu Virgilio ad fu Giuseppe, per la qualeMondaniNa- sizione di legge che nell'art. 678 Codica
chetti Luigi in dott Cesare - Saglietti uso perpetuo della pia Congregazione poleone fa Luigiammmistratore - Ricei civile vuole che la maggioranza risulti

seovile i Bologna - Sita Luigi fu Gia- Congregazione dei poveri di S. Roeco SeerraamGeltrnAne us

m ea votazione per appello n6micale, senza
se pe - Boefetà anonimaperladostra- nella chiesa del ponte delle Lamme di che non era possibile accertate daziopna delle case pei poveri - Sdvetini amministrata da Buratti Michele - eeseo Saverio Pier Ignazio e Teresa fu qual parte esistesse la vera maggiouLuigi fu gius oe - Spaggiari Goffredo Consorzio di Porta Piera - Costetti Michele sotto 3a tutela della madre ranza;
fu Cesare - 8 edale di 8. Orsola - Sta. Imelde fu Giovanni in Vaccari dottor Catucei contessa Vittoria - Rusco? Che se per impossiblie ipotesi si ria
ni Alfonso di Ulisse - 8tanaani Gae- Andrea - Dalbaono Cléta vedova Paz.. 'marchesa Gîuseppina fn cav. Ø¾rlo in tenessero valide le impugnaté delibe-
ano fu Marco - ßtagni dott, Gaetano saglia, usufruttuaria, e Pazzaglia Ca- Ruseoni Alessandro - Ravmetti Cle- kazioni non potrebbs avgarsi essera le
Raffaele - Sta ni dott. Gioan Pie-. milla e Virginia, proprietari - Dal Re mentina in Altissimo Gaetano del fu medesime pregiudizievoli alla cosa co
fratelli di Camillo- Stanzani Zae. Olementina fu Pietro - Da-Vla mar- Gaetano -Sabattini Tecla fa prof. cav mune privando il Consorzio di un utiletro e
di Serafin .. Sutto Angelo fu chese Giovanni fu Pietro - De Dufort Gioan Pietroin Fixelli Alföhsd - San reale e cospicuo;

.- Tommasini Enrico fu Pietro- Tonioli - Fagotti Luigia fu Adamo - Fani
Eli fan Ch collamma re Alb es

Casaleechio e del Canale di Reno delprete Giuseppe fa Francesso - Toaola taarghess Teresa fu Tommaso, vedova
A

sa istat rioL Eredi della fu
di 22 aprile e 1" luglio 1877, qugtitoGustavo fu Francesco .- Scandellari Davia, e Ðavia Alfonsina di Giovanni unanz utgl meno dichiararsi le medesime debb

Luigi fu Mariano - Pási dðtt. Ugo fu - Fava Enrica fu Gigseppe in Dalle pe Adeli e gefa tazioni pregiudizievoli allW con e
avv. Gaetano - Torelli Elia di Aggelo Donna - Ferrari Bernardina fu Vin¯

Stanzani La a fa Gaetano ve ova mune, qwndi non eseguibílig rimettblia
- Tugnoli Ferdinando di Francesco - eensa - Finalli Adelaide in Gaetano -

Biagi - Tonel i Lucia fu Domenico in
dost alla saviezza del tribunale porVeechi Mauro fu Vincenso - Venanzi Fiorini Gielia fu Vincenso in De Mariè Bignami Ginsappe - Torlonia principe
tutti trei provvedimenti che duranteDaniele fa Domenico - Venturoli Teodosio - Fondo pel Gatto per cui Ales dro fu Giovanni Tarchi En- A giu Izio stimassg Più opportuni Adott. Giulio e Marcellino fa Giambat- Amministrazione - Eredità testata del aan "

y termini (elParticolo 678 Codice civile,tista Veronesi Francesco fa Luigi - fa Paolo Chiarini - Eredità del fu Gic- riel e fen Giov In anad o edd afr Colla condanna nell'uno e inell'altroVeronesi dott. Giovanni fu Luigt - vanni Torfagmi - Gamberini contessa la Gattardi f Carlo - flyr(Giu p- maso dägli opponenti in tutte le spese,Veronesi Vineenra et Alessandro fu Berta, Alessandro ed Aldo fu Antonio ina fa AnWréa = Žaiselietti contessa Si protiurranno con,offerta di coma-

el d e ar o

e - Zi nicas

oadurn nze 22 aprile

Giuseppe - Zuechi Gennaro, gaffaele, conte Alessandro Gamberini - Gara¯ fu Alessandro per fondo della moglie
So Elenco degli utenti del Consorzio

Gaetano Giuseppe Enrico eGiovanni. Œpani Luigia fu Domenico m Soverini
Dotti Claudia-Zucchini Cattë ;My aventi diritto 44 intervenire alle ada,Zucchi Giuseplie e Filippo fu Pietro - Aritonio - Garulli Virgmza di Giovanrii tildè, Giuseppe A Paolina gentà ilaMe,Zucchini Gaetano fu Angelo - Zufli Gova De Forms - Ghelli Carlotta ve¯ Luigi, Massei contessi Bianca, anie- 46 Elan gl'inféheggti galle detteGiuseppe fu Giovanaî - Zucchim Bia- Va di Rai Fran esdo, usufenttuaria' seo e Giovanni del conte Giuseppe - ässemblee,nex9 GCean Ili - n eol nur gao he rCd Gineseppina eclyini cav. nricean sL ae o si

egolament organico del Con-
tale, sotto l'amministruitse di Notan omm - Graziofr Francesca e Vero- quarto al padre Cesare - Zogi Giulia 4931 G. CisAu proc.Carlo fu Domenico - Angelelli utarey nida fu Antonio - Josa Maddalena fn
Teresa fu Massimilianot- Badiali Lui amillo in lgonari Gioacchino Lamma
gia fu Pietro - Bassi Matilde fu Ca- Violante fu Gaetang ip Poggi - Lan- COMPAGNIA NAPOLETANAmilio vedova Aldini - Bean Attgastá 41111 Giulla få avv. Luigi, Landini Te-
fu Cesare con onere di usufrutto alla ress fu avv. Luigi in Alessandri - Lodi gey $11RmiMRFB r ÎSemidSPO OOI asMignani Carolina vedeva Beau - Benj Luigia fu Gaetano vedova Cazzani -Luigia fa Giacomo in Carlo Arch tti - Gorensini Anna fa intonio vedova •Benini Carolina fu Adamo - BerWA- Giërgi - Ludoviei Giuseppina di Gin_ Diordená d/l 15° esere lo - 11°sorteggio di auioni.

ABer ch e th del fapy Cesa e eerri A gas Md Il (kmaiglio di amministrazione si pregia portare a.conoscenza-dei signori
gegnere Inaccenzo per Predieri dottor rienna fu Felice e Palotti Luigi ed aziomati che la dividenda del 15 esercizibos1% stahinta imL. 70, e he le 27
Paolo, Mazzei avv. Pompeo e Saasoli Adolfo fu Giovanni - Mari Adela fu azioni ammortizzabili nel 1897 e sorteggiate il 25 settembro últitdo portåg i
avv. Enrico, eredi fiduciari - Bingham Felice in Bernardi - Marsili-Dug:ioli numeri 6591 a 5ß00, 5791 a 5800, $001, 3003, 3004, 30668000, 800Te 8009.Adele fu lord Richard - Boari Luigia marchesa Elena in Bärilacquas tr- Il pagargento del sål4o 4ella divideggi (L 66) e il rimborso in L. 500 dellautona on A gandrri re e ¶ul me L i e 'el'e ears in Rus i inag azioni sorteggiate, col cambio degli antichi titoli con azioni di frutto, avrà
fu Antonio - Bombelli Olementing fu con opere di usufrutto alla madre De_ luogo a partire dal & ottobre corrente.
Luigi in Mingardi - Bonacciolf Opera Bianchi colÏ¾eSSR AtWalia - Masseiconte Alla medesima data le azioni di frutto riscuoteranno una divideada di L. 40.Pia aminuustrata dalla Congregazione Frencesco di Giuseppe come niarifg Napoli, lo ottobre 187T. 4933
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To Amt . . . £.1,519,671206 89 tilbundle civile e correefonale ai
Rendit a I eir ne ereisi uidarsi alla hiusura di esso . . . , ,, 2,009,91Š 71 a'

TO A4B ENERAIB. 22, 1,126 ÌÛ ri BRŠËÌ $Ott. ÛiB¾eþÿ yi Opygni-
1; af Juttår Paid gladite,

histinìa della assa e erva Pesee 4pu. Mesozo giudico, hepro-
O . . . . . . . . . . . . . . . . . L. Eg 30aziatg,la eeguente sentensä sul ri-

ento . . . . . . . . . . . . . . - . . .. . . a gy oors det fratelli Lliigie Daniale Ga-
o nélla prgporzione denluno per Ille(Art. R g. 21 géanãio 1875) . . . . . ,, 39 syynx 1(ifette ad etteAere la dichiary

Bi lietti consorzmli , , , , . . . . . . . . . . . . ,,
65 ne a aza di Gioaechmo aspant

Bysany . . .
L. 1 6 2 Omisäis

glietti di sitti Intittiti d'emissione . . . . . . . . , , , . . .

.
, ,,

01 65 Dichiara
Broazo encededte la prop signe ëlftqto per mille . . . , , , , , , , ,,

MS 10 L'asheiis di Giöiicchendbassant delli
Osssa . . , i. IF)(749,040 01 farolin 11 reello ed Aegela. O fúpa, glà

onsleilla questa citta, IX Gesu

Biglie omie à ussiere he i di tassa in circol wiene. r sne r p b a

Var,ons: da L. 50 unsaa: 1,1ß2,075 1. M ú¾50 odice e vile
da L. 100 1,484,160 , 144,416,000 3Diano 18 settämbre 1877.

I,.. 5 $$4,085 ,, 18fDY2600 Firmiti: Bussi ficepfesidente- Po-
Samma L. 388 582,250 liani e Feboe giudici.

Bijlie ecc. di la li da lemrsi di co?š .

°'

DeÌ1Ú Bs Bánea er Ïe aitonÏ 4 da 20 e È8 da 10 a & V82. L. E5TRATÏO DI DOM DA
100) della ness anos tu Gënáva N

85 6 4 40A50 per sóinculamente di cauaione notariti
da L. 40 6,888 276þ20 ,,

(t? pubblicazione)
da L. 2604ëll es saf Bancak Genova 59 14,750 ,,

Testi Pier Sante, Zauli Caterina e
Tma L 87;$98¯

IPray oft W&il eigitalà¾ite älla ripla cir älp . 8 88 I cir8e laz. L. 893;48760 di uno a 2 95 1

Il ppo fra i 162 ,39 2
S#,770;082

L. 420,257 780 28 è di uno a 2 7ß 2

ßaggio dellA sconfo steresse durante il ese pe cento ad anno.
Sulle cañî¾ÏÑi ed altfi eÈetti di commer o . . . . . . . . .

L 5 perTessioisio del notariato, e ernsi-
Sùlle camblagissagabill inauwtälin se . . . . . . . . stente in due cartelle del Debito Púb-
Per le mytjeiggaggni gy titoli Nalori . . . . . .

.

. . . .
blico italiano,'I'una dell'annha rendita

Pèr le anticipaztoni su sete. . . . . . . . , , , . . . . ,,
5 O!0 di lire 100, e l'altra della rendita an-

Per Íe kitidinazioni in äitri généri (Banca i Napok) . . . . . . . . . . ,,
hur di lire 10.

Sni conti dérienti paisivi . . . . , , , . . . . . , ,,
2 1 0/0 Raguna, 16 ottobre 1877.

ÈëëËzo corrente àslle azioni . . . . . . . . . . , . . . . L. 1947
,,

4062 Emmo BURNAZZI gr00.
Die ewa distribuito in tagione li'añao e pár ogni 100 lire di capitale vergato . , , , ,,

13 20
QAMERANO NA'IÁLE Gei'ente,

ftoms, 29 stitteinbie 1877.
RO3(A - Tip E I
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MaktiTAzteNA PROV11VeiALA BI abHÀ
I lavori di deviazione e sistemazione del primo tratto della htrâÈÂ ŠËovÌncialb $iliirf:Ìns - Ÿaleria - Sublacense dalle mura della città di Roma al-

quindici glöfãi á datiré dal tireeëntë ättiää ööääëžüëfäßiö Ël siinää sindšöo dfËoms dtelndtagione in inbrittö Ed iëteädääö ó äð acoëttare I denniti
daddette.

ËLENCO dei pos§ëssöti del terreni da-esili'opiikrdi Jier la correzione del tratto della strada provinciale Tiburtina - Valeria -
Sublacerrie dalÍo mura di Itoma aÏ UilinliòWrillá.

iiinicantoni censüaFib dál terreni da occuparsi

PIÌOPÍtikTARI d6ËÌYABIONE CONTR&Dh. CONF NANT1

isorto

1 577 185 164 -

168
88

2 1494 185 86 1

86
162
34 2
80 1

65 180
120 8
120 à

8 510 565 123 1
404
124

4 $9 18Š 7

5 510 65 126
6 128 1

124
404

EMProxiîriazioni aisolute.
Fe in lhina fu Severd in Vi a Via diãTivoli Strad d e ra a

Via Milabarba ti, eee.

Venthil VAgfhiski¿ Pietr8 Éi Vig'na Via di Tivoli Strada §ibiill6Ïalè, 91601õMElah¾ÌÐ,
Giõvanni Franoeèco basa colonica D'Antoni Filippo, salvi, ecc.

Vi nk

Via Copa atrú4a provingiale, AnËnieâeppi,
a Sttyds provinciale, yiedle dei Can-

neti, Ancini e Crespi, salvg eco.

Dittä Ëanoaria Änàini e Chesìà. Vigna ViA di Tivoli Venturi Pietžo é strada þroiÌ Ì¾là.
Inedito

Casa coloniba

Û'Àtitoai Fili lá få VinednkË Vigna Via di Camiso Via §roviitoiale, aisale äi 4-
Santo renad, vicólo de le Sette ièse,

salvi, edo.

Importano le espropriazioni . . .

Occupazioxii iemporanei
Dittd Binbari Àndini e CheiÏÄ. ÝÍgna Via di Tivoli Vani,,, ,

-..em, saivi, een.

basa colomca
Incolto e

160 797

1829
130
5

300 a)
840 18068 82

10 19

1os so

. . .
805È0 51

4000 80 a

628
80
32 582 80

7 1494 185 36 1 Venthri,Vaguntzi Pietrò fu Vigna .
ViadiTivoli Strada pžovinciale, vicolo Malt- 677

37 Gió. Frånbeseo basa açlonica barba, D'AntoniFilippo, sälirl, ne'd. 21

86 Vigna
356

162
826

84 2
241

a 65 130 Viadhp¼ 84 1840 >

Tomas ; . . L. ; . .
325'ÉS 81

(á) Í à sommà di lirb 18,0e8 82 rappreãbiltA la aiffeletisk tha la admma di lire 20,241 40 ammontare delle di ràë obeuþafidnig e lika 1500 38,i pdito
dei vecchi niateriali rikkaib:li dálla demoliziotië della casa colonica, non che 11'ië 606 OU, våldiè del hubio âgi tiãttti dålPältuãle Ltra a, übe

addiverrà inservibile dal bivio del vicolo Malabarba all'inebntro della strada da costruirsi poco prima del fondo
Ancini e Crespi.

(5) La somma di lire 10,546 10 si è stäbilita sulÌa differenzi tra Pimporto della occupazione in lire 11,533 92 e quello dei vecchi materiaÌÌ della dàsa

colonica da demolirsi.

4916 Roma, li29 úettelbbie Í877. Ëèr il Ñefko ËréÃidadEe: TESSER&.

INÌENDÈlNŽÀ DÍ FÌNAÑÈA IN S ANŠANO
.

INTENDENZA DI FIÑAÑŽÁ 1Ñ SÖAÑSAÑ0

Col presente avvise ylene op riö 11 boncoi•Bb pel conferim'exito dSlla riven-

dita di nuova istituzione da aprirsi nel comune di Arcadoèso alla frdzione Sa-
lijola, assegnata per le leve al magazzino di Arcidessb e dél presunto red-

dito lordo di lire 240.
La rivendita sarà conferita a norma del R. Àecreto 7 Ñœnaio 1870, n. 2336

(Serie 2.).
Gli aspirakti dovranko presentare a q¾está Intendenza nel termihe di un

mese dalla data della insergne del presgnte ûella Gàszena UfßeialÃ del Re-

gho e nel giornäle þet la mseizioni giudiàiirië hella ýrótigeia le proþrie
istapze in carta da bello da centesith 0, coriedata del c Rificato di buona
condotta, della fede di speechiÑtto, de o stato di famigifa e Êi à comenti
comprovanti i titoli che poteesero militare a lobo favoke.
Le domande pèrvendte alfIntehdenza:dopo quel termino ách saranno prese

in consideratione.
Le spese della pobblicazÏònè dël prèsentè hvviso stàFànno a carico del

cóncessionario.
Scansano, addi 22 settembre ISŸT.

866 L'INTENDÈNTE.

Col presente avviso viene aperto il ookebise peÏ
ebúfet-imatito della iitendita

di nuova istituzione da aprirsi nel comune di Cinigiano, frazione Cästiglion-

eello Bandini, assegnata per le leve al magazzino
di Arcidosso, e del pžesunto

reddito ložño di lira 200,
.

« ,
,

La rivendita sarà conÉerita a noruka ËeÌ Ëegiò decreib Ý gènnaÈo 1875, na-
mero 2336 (Serie 26).
Gli aspiranti dovranno presentare a qtiesta Intdadenía, nel teratihá dÍ ba

mese dalla data de1Pinserzione del presente nella gazzetta Ufßeiale Regno

e nel giornale par le inserzfátíÌ did ¢ìë ÉéÎlá þi'öidááiâQé þýð e

in egrta da bbl16 dA centesimi 50, corredate' 68( ébytillehto di Inton
delli fede di spéochietto, dello stato di fantiglia dél docanienti oldpiovkhti
i titoli che potessero inilitare a loro favore.

,Le domande pervenute alPIntendenza dopo queÌ ierspine non saranuó prese
in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno

à edriog del döh-

cessionario.
Soansano, addi 22 settembre 1877.

4807
I/INTENUEÑTE.



CONSGI.lß §'AgmggfRAg10gE ßgl.g þg0pig gþI.[BTI glRWWIERI REALI IN 70)ilNO
*VIINA D'AST&•

Si fa noto che nel giorno 24 ottobre 1877, in Tori l'ora una pomeridiana (tem o medio di Eoma), nel locale dell'ex-Cittadella, padiglione degli
Jfficiali, piano prímo, si procederà avanti il comanda a Legi e pubblico incant attiti egi eti all'appsl dèlle segueriti prbvviste:

Importo .

Importo Somma
totale per

INDICAZIONE DEGIJ pp TI di cadaun
della

usion

lotto provvista 10 to

1 Cassette di legno da equipaggio . . . . . , . . . . . . . . . Num. 1100 4 275 16 50 4537 50 18150 > 500 i

2 Stivali (1) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Paia 300 1 800 16 » 4800 i 4800 > 500 »

8 Stivalini (1) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

"

i 2000 4 500 9 55 4775 & 19100 a 500 >

4 Cappeni aguarniti (2) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Num. 1802 3 434 9 40 4079 60 12238 80 500 >

5
Coccarde in lana da cappello . . . . .

> 1800

Coperture di tela cerata da cappello (3) . , a . . s . . . , , ,
a 1500

Allude di marocchino nero da berretto. . » 8800

6 Tondini di montone-matocchinato drberretto . . . . . . . . .
» 3800

Visiere di cuoio verniciato da berretto . . . . .
> 3800

Boggoli di montone verniciato da berretto .
» 3800

7 Farsetg a maglia . . .
8000

Correggiixole da speroni (Carabinieri a cavallo) . . . . . . . . . . Paia 300

Sottopiedi di cuoio con fibbia per pantaloni (idem) . . . . . . . .
> 1300

Maniglie di cuoio per striglia, modello 1872 (idem) . . . . . . . . Num. 800

Borse a doppio attacco per la seiabola-baionetta (Carabinieri a piedi). .
» 900

8 Pendagli corti con gancio in ferro da ointurino (Garabinieri a cavallo) . .
» 800

Pendagli lunghi da ciriturino= (idem . . .
; . . . . . . . . » 800

Porta-baionetta (idem) . . . . . . . . .. . . . . . . . . .
250

Correggie porta-2ribechetto (idem). . . . . . . . . . . . . . .
300

Cinghie da moschetto con bottorni gemelli . . . . . . . . . . .
1150

9 Bandoliere da giberne con finimenti d'ottone . . . .
> 1100

10 Cinture da cinttuiilo . . . . . . .
> 1200

11 Giberne con frégt di granata IW ottonè. . . . . . .
> 1100

Bottoni grandi . . . . . . • .

al 100 50000
Bottoni piccoli . . . . · · ·

» 32000

§gttyi gemelli di ottone stagnato per pantaloni (Garab.inieri a cavallo) .

' > 200(f

OucchiaiÀiimposizi'onè .-lgcappello . , . . . . . . . . . >Tum.
1

12 Forchekte di composizione . . . : Inno
. Forbici . . . . . . . . . . ,

> 1000
Forbici pel governo dei cavalli . . . .

Pettini in ferro pel governo dei cavalli .

Striglie, modello 1872 . . . . . . . .

Speroni (Carabinieri a cavallo) . . . .

Porta-moschetto in ferro (idem} . . . .

I

13 Alamari in argento per colletto dei vestiti di
Alamari in argento per manopole dei vestiti

. . . . , , . . . . .
a 800

........... > 300

. . . . . . . . . . . » 800

........... Paia 300

...........Num. 800

grande tenub£8erie di 4 pezzi) > 900
di grande textuta (idem) . . ,

» 900

14 Alamari in argento per vestito di piccola tenuta . . .
.

Paia 1400
15 Cappietti in argento per cappello . . . . . . . . . Num. 1200 :

16 Fermagli d'argentö in dne tiezzi da mantello emapfellina. . 10]¾
1î Fregi dÏ grahata in argento da cappello . . . . . . . . . . . .

> 1200
Fregi di granata in arganto da berretto . . . . . . . . . . . . > 1100

18 Fregi di granata in argento ricamate da vestito . . . . . . . . . » 8000
19 Puntali d'aigento da cordelline . . . . . . . . . . . . . . .

Paia 800
20 Spalline in argento senza frangie. . . . . . . . . . . . . . . 800
21 Fermagli da cinturino. . . . . . . . . . . . . . . . . . . Num. 950

22 Bretelle (straccoli) da pantalone . . . 2. -. . . . Paia 1100
Fazzolegi di cotone colorati . . . . Num. 2200

23
Cordelline per vicebrigadieri e carabinieri . . . . . . . 900
Frangie da spalline per vicebrigadieri e carabinieri . . . Paia 850

24
Cravatte nere da collo . . . . . . . . . ., a . . . . . . . Num. 8200
Oravatte di lana da sciabola . . . . . . 4 a . . . . . . . . 1500

1 00 1800 > 1800 > 200 »

3800 > 25

1 00
> 00 3800 » 8800 > 400 a

8800 > 15

5 600 6 80 4080 > 20400 » 400 >

300 > 80
1300 > 55
300 > 20
900 1 >

1 800 > 80 3985 » 3985 » 400 >

800 > 70
250 60

"

800 80
1150 1 20

1 1100 8 90 4290 > 4290 a 400 >

1 1200 > 2400 > 2400 > 200 »

1 1100 3 50 3850 a 3850 a 400 a

50000 3 50
ß2000 1 75
2000 5 50
850 > 70
Í000 > 60

6165 » 6165 » 600 >

300 1 >

300 > 80
300 1 20
300 1 30
800 1 60

1 22 00 4860 a 4860 > 500 >

1 1400 2 40 3360 > 3860 > 300 >

1 1200 8 20 3840 > 8840 > 400 >

1 1050 4 90 5145 » 5145 » 300 à

1 3450 » SA50 > 300 a

1 8000 a 50 4003 > 4000 , 400 x
1 800 4 80 3840 > 8840 » 400 >

2 400 12 70 5080 à 10160 500 >
1 950 4 20 3990 > 8990 . 400 >

1 2970 > 2970 » 800 »

1
1

0
2285 » 2285 , 200 >

1 2725 » 2725 , 800 >

25 Dragone per vicebrigadieri e carabinieri. . . . . . . . . . . . 1600 1 1600 1 90 3040 > 8040 > 300 >
26 Guanti di pelle cynosciata (4) . ." . . . . . . . . . . . . . Paia þ¾00 2 2250 1 25 2812 50 5625 x 800 >
27 Permacchi da cappéflo. . . . . . . . . . .. . gg. 980 47) 6 40 Sglo > 6080 > 300 >

Lustrini (Pazienta) . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . > 1000 1000 » 04

Pettinilunghi...................... > 1000 1000 »40
Pettini a doppia dentiera . . . . . . . . . .: .' . U L. . . . » 950 950 > 20

28 Rocchetti completi . . . . . , , . . . . . . . . . . . . . » 959 1 950 » 50 2285 > 2285 » 200 >

Spazzole da ottone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . > 1000 1000 > 25
Spazzole da nero da scarpe . . . . . . . . . . . . . . . . . > 1100 1100 > 80
StafBli (Kartinetti) . , , . . . . . . . . , . . . . . . . . > 1000

. 1000 > 60



SUPPLEMENTO INSERZIONI'KI;LA GÆZZETTA UFFICIKI DEL IŒGNU D'ITELIA 40W

Importo
JÀýàrto Somma

totale per
INDICAZIONE DEGLI OGGETTI di cadaun

della
canzione

per ogm

ýrovvista lotto

p zole Âa isÃÀrre-il ÌuciËo . . . . . . . . . . . . . . . .
Nuni. 1200 1200 1 20

29 Spassole da vestimenta . . . . . . . . . . . . . . . . . . > 1200 1 1200 1 20 3680 > 3680 a 400 >

Spissole da testa . . . . . . . . . . , , . . . . . , , .
> 1009 1000 a 80

.

Stellette di divisa in panno bianco . . . . . . . . . . . . . .
Paia 5000 5000 > 10

Taschette di tela vuote di pulizia . . . . . . . . . . . . .
Num. 1000 1000 > 50 '

30
Brusche d'erica ýel governo dei cavalli . . . . . . . . . . . . » 300 300 a 90 271Ú à 2710 > 800 i
Spugpe pel governo deí cavalli . . . . . . .. . . . . . . . .

> Sû0 800 a 50

Tasche di tela con correggia pel governo dei cavalli. . . . . . . .
» 300 SRO 1 90

Brusche di setola pel governo dei cavalli. . . . . . . . . . . .
> 300 300 2 40

..T,eymine di consegna.
La õonsegna dekli ogie i Ëèv'essère fatta nei termini soi‡o indicati a decorrere dal dì successÏvÃ a queÙo ell'avviso delPapprovazione del contratto, e

nel numero ál rate per cadaun lotto stabilite dalla seguente dimostraziong,
2, 6, 8, 12, 22, 23, 24, 28, 29, 30, in due rate eguali a due mesi d'intervallo.

GÈ oggefii $esÄitif Ëei Iotti, cioè: ,¶, 4, 9, 10, 11, in due rate uali a tre mesi d'intervallo.
I, 5, 7, 13, 14, 15, 17, 19, 25, 26, in quattro rate eguali a due mesi d'intervallo.
16, 18, 21, 27 in omque r e eguali a due mesi d'intervallo.

ÈÈ. Šono amniässÃ la Ànticipazioni É còàÑ id'oggetti. Per quelle però che venissero fatte nella corrente annata, il pagamento sarà solo á¾ftliiée

dopo 11 primo gennalo prossimo veitáro.
Disnensioni.

(1) La proporsiðåe ýer ogni Ï0Ò delle taglie degli stivali e stivalini à la seguente: la taglia, n. 17; 2•taglia, n. 32; a* taglia, n. 34; 4• taglia, n. 17; le
diversemisure e dimpnsioni sono Indloate nel capitoli eciali.

(2) Lo sviluppo intenò dei cappelli è di centimetri 54, 55, 57, 58, 59 e 60. -- Le proporzioni per ogni 100 sono Ï0, 25, 25, 20, 10, 5 e 5.
(3) Le coperture devono corri ndere alle taglie dei cap li in modo da coprirli convenientemente.

La; lunghezza del guant millimetri 280, 280, 235, 235, 240, 240, 245.
(4) La larghezza alla palma mano è di mÏllinietri 90, 93, 96, 98, 100, 103, 105.

Le proporzioni per ogni 100 sono 10, 20, 20, 20, 10, 10, 10.

Le comÌÏzionÏ d'appalto sono visibÏli pressa FAmininistrazione di questa le-
giOBO O Pf6ÉSO 10 IOg!OBÍ $6tritOrialÌ ÀÎ BOIOgBS, FirBBES. MUnno,Napon, Roma
e Verona.
GII iecorrenti afÚaità ýo rân Àaye offgr pèr yno o più lotti delle sud-

divisiòni a cisella B mediante schedè ,segretà, Arpate e suggellate, scritte su
carta filigranata col bollo da una lira, avvertendo però invece che devono

essere compilate tante distinte oferté quanti gono ifotti numerati a casella A
i intérldòno cogdorréfè.
Il NeÚherainéntó eËgiirà lotfö pÃr $tto a vore del migliore oferente,che
iel si partito tinggellaté e firmato avrà òffertda ezzo sudditWüËriÉaisó
di un tanto per cento anaggiore o géž Ìo meno uguale al ribasso minimo sta-
hilità in una sèheta sùgkellafÑ e dåý¼ ta sul tavolo, la quale verrà aperta
dáifö ehé sarÂánd giconopciuff fitti I partitipreAgn‡ati.
I StiÈ, ódaíd il termine utile per greeentarçLyn'oferta di ribasso non infe-
riore al vedteëimo sul prezzo di aggià ieizÏg,ne,jono fissati a giorni 15, de-
corribili dalPúna pom. (teinpo medio di I(àmäi deÏ giorno del deliberamento
(scadenza 8 novembre p. v.)
I concofrenti jer èskefe imË ii ijÈ&stá d&vžAññó fare 11 deposito della

nobinia cdÑ¼ sopra ÅËbiÌìÊa per cádzione presso questo Consiglio, ovvero
prospo lé legioni èiritoiialí preannaciate, o presso le Intendense di finanza
nelle suddette città, e non altrimenti.
Tale somma dovrà eisere in mò:netà corrente od in titoli di rendita pub-

blica dello atães .a x.....Lre at valore di Bores del giorno antecedente a

quello in cui si fa il deposito. « »

I depositi fatti presso questaamministrazione dagli aggiudicat4ri saranno

per cura della stessa convertiti in cauzione deûnitiva presso PIntendenza
di

finanza di Torino.
I depositi presso questo Consiglio dovranno farsi dalle ore 8 alle 11 anti-

meridiane del giorno 24 ottobre p. v.
Saranno considerate niille le oferte che manchino della Arma e suggello

suind.icati, che non siano estese su carta Eligranata con bollo da una lira, che

contengano riserve e condizioni, o che siano fatte in via telegrafica.
Sarå facoltativo agli aspiranti alfappatto di presentare

i loro partiti alle

legioni Èerritoriali aväÀti eitäte; ras ne sarà tenuto conto solo quando per-

vengano a questo Consiglio legionale prima delPapertura deHa scheda che

serve di base an'incanto e consti aflicialmente dell'efettuato deposito.

Le ricevate dei depositi fatti presso le Amministrazioni delegate devono

essere presentate a parte daHe oferte.
Le spese tutte degli incanti e dei contratti, cioè

di carta boHata, di copia,

di diritti di segreteria, di stampa, di pubblicazione degli avvisi d'asta
e d'in-

serzione del medesimi nei giornali, di registro, dei capitoli d'oneri, ecc., sa-

ranna a.parigp detdelibentari.
Torino, 28 settembre 1877.

4913 n capitano contawe ß¾liä Éi doiiú.- Í$bskIed PILAIiË.

INTEÑÙEÑZA ÐI FIÑANZÀ IN FIRENZE INTENDENZA DI FINANZA ÌN ÃŸEÍÅsÍÑÒ

krygo di concorso. Avviso di concorso.

àýefÊN(1,concorso À ia Ú ÈÍ io Sovembre 1877 alla nomina di ricevitore È to,i ,concorso a fatto il di 81 ottobre 18TT alla nomina di ricevitore

del lotto at Banco n. 65, nel comune di Bagno di Romagna, provincia di Fi- del I t al aËÖo n. 584, ne comune di Lauro, provincia di Avellino, con

reuze, con Paggid lordo media ännuale di lire 916 60, l' o lordo medio annuil I lire 2072 85.

Gli abbiranti AfÌa detta ioinfås, fa nuo Pefvéhirè a questa Intándenza If Gli aspiranti allé deffi farannd nire a queAta Intendeûza foc-

Occotiente fataangin caità foínÏta déi.è ollo, corr dei doeu- 0 rrente ispágzÃ id catf6 del bollo,oorr data deidõetunenti

mènfi comprovanti i regnisiti voÌuti dilPar del re to appro- e¾mprovanti É Ëèqdiaiti rticoló del regolamento appioiato con
vato con Reale decreto 2& giugno 1870, n. la fede Ëpeechietto Reale deerpto 24 gugno 1870; n. 5736, olttä ia fede di specchiettd rilanciata

rilasciata dalPautorifk guBigiñYid. .

dalPAutorità ¼iiidi±iaria.
Se gliMúpiainfi sono di ußÈ,od iltŸe' delle categorie indicate nel successivo Se gli as iranti hono,jli suna.od altre delle categorie

indicate nel stiocessivo

ÃÑticolo 186 del suddetto regolamenio À daÎÉd¾icáÌo 5 Éef Adäle decreto 6 articolo 136 del suddett& iâ¾òÌËidéntà è &àlÌ'art. 5 del Reale decreto 5 marzo

marzo 1874, a. 18iß (ßerie 2.), dovranno provare le rispettive loro qualità. 1874, n. 1845 (Serie 2•), devranno provare le rispettive
loro qualità.

Gli uni poi e gli altri hanub Pobbligé di dimostrare con doetituenti tutte le Gli uni poi e gB altri haWno fabbligg di difndstrare
eda docuznenti tutte le

oiteostgeze ed i fatti sui qakli appoggiano i titoli del loro concorso. àÏfeoñ¾iime ed I fitti ini oggiapo i titoli del loro concorso

Si avverte che il cenúato Banco è della cátegofit §Yiäin, e che a guareÀti- Si avverte eß( if 6 $ëlli eåtegožfi pžimî, à che a guaren-
gia delPesercizio del Banco medesimo dovrà essere prestata una maHeveria ÌË Ëáis deH'ehercizio del ineo medesimo dovrå essere prestata una malleveria

titoli del Debito Pubblico dello Stato #er Pannua rendita di lire 55. intitoli delDebito Pubblico deHo Stato per Painderà¾aitadiltre158

HelPistanza sarLdichiarató diuniformarsi aHe condizioni tutte preseíÌ($6 iféÌÌ'iifÂndi ÑÊfË Aiß¾iki¾ Ël difdSÑžÑÊ ËÌIG Oggginiõñí tiffi prescritte
dal mentovate regoldmento ani lotto, dal mentovato regolamento sul lotto.

Firenze, addi 23 settembre 1877. Avellino, addi 28 settembre 1877.

4878 L'INTÈNDENTE, 4914
L'INTENDENTE



4086 BUravpummn INSERzIONI ALIiA akzzismAABTIGIAla DEL REay iutITAIJA

(gggigng å 4 ANN liAZÌONALE Î080ANA
TRIBUNALE V R CORREZ.

al gg Apg spagge di pettepabre 1877.

Capitale sosiale, litile alla trigg pirolgione (R. gleprete $3 settentlire 18N, n° 223¶ I.. 21,000,000.
I

A TT I wo.
Cassa e riserva . . . . . • • • • • • • • ,

L. 20,392,690 43
Cargbiali e bo { a scadánsp non maggioge di
4 1 Tesoro 3 mpuj, , , . $8,§87.028 94

paggbill in carga 14. maggiore di 3 paesi . 7,680,625 87 26;&&T,4M 20
ogggýoggo ggdglg di rggdyta e egrtelle estratte . y , , , , 26,447¢64 29

Boni der Tesorp gequipisti direttamente y . .

Cambiali in mqng‡a mptglgea ' ' I ' " " Ì
Titogi sorteggigti pagqbÍ¾ In moneta méta os . . , )

*

Antielpazioni . . . . . . • • • • t ; • • , 1,844,695 ,,

Fondi pubblieg p titoli di pygprigth della Ifands, . . . .
L. 8ß

It. is. ber' coht dells Stali& 01 risiletto. . , 1 17 57Titon
Id. • id. pel fogdo pensioni o easeg di pygvid¢Ìrg . 2.

Efetti ricentti EH1neaiso. • • • • r • • r • r r
crediti . . , . , y : . i - e r e • • • • .•

, y r a 10,810,857 45
Sorerense . . . . . • e e r I • 9 * • • f , , , , 194,745 41

Partite varie. . . . . . . . . • • · • · • • • • • ** 12,803,@§@ $ß

Torat.s y . . L. 107,910,531 88
spese del sorã·ente esereiste da liquidarsi alla ohineurs di esso . . . . . , ,, 1,281,174 94

Torar,s essapAI.; . L. 100,191,506 82
PASSI ¶Fg

CIreolasimme biglietti di Banoa • • -
- , . . . , . ,, 50,25ß,407 ,,Conti eorrenti ed altri debiti a vista

. . . . . . . . . , -

, i¡ís,egig
Conti copyppti eit altri debiti a seationsa . • • • • • • • • . . , 18,856 ,Depositaktf oggetti e titoÏi per custodia, garansia ed altr . . . . . . . . ‡8418,5Ì$ 47
v.rus.v..wie...,..... ...,,.... ,,6187,41,,

Toraras . . . L. 106,763,954 20
Rendite del corrente esereingo da lignidStel alla chiusura di esso . . , 2,427,752 62

T471ts Ap=n p L. 100,191,706 82

Distipia della Cassa e Risessa.
Oro ed argento . . . . . . . . . . . . . . . . .

.
L. @,604,783 ,,Broquo....................
, 325,80351

Biglietti consorziali . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 4,02T,7ß6 60
I)gliegti 4'aBri Intituti ¡Pgtnissione . . . . . . . . , , . . . , ,, 2,634,857 42

morar.s . , L. so,ssa,eoo as

ßaggio dello sconto e dell'iq¢eregg ggrpfp g pense, per cento e ad anno.
ggb)4li Og g)tri pgptgi gij gggggpreig . . , , . . , . • • • • • Nr 9 nAuHe cambiaH pagähiH In lietäßo . . . . . . . . , . ,

Per ip opuespasqui su upon e vgors . . . . . -, . . . . . . . ; 4 ;
rer le anticipazioni en sate. . . . . . . . . . . . . . , , e

,sai conti correau pensivi . . . . . . . . . . . . . . . , , ,, ,,

Biglie#i in circolosione.

In seggito al pubblico incanto tenn-tosi n&Ìgiorno ventotto sette
simo passato, avanti il sudde bu-
nale aveva luoge la vendita gli sta-
bili sottodescritti esecutati ad istanza
flnl Principe don Giovanni Andrea Go-
lonna di Roma, ed a cari o di Pig
Beniénetti, qhale codi•ede fa Co-
stantino Belli, domielliato i orda,
Piè 4i Maryno, imm. 19; Giµ
Francesco e Virgsma del fu

enme madr tutrice e únratrieg
spi e ßilteatro, Va-

py i Apl de t

BelÏI, do i iliati
in li£Rni, 4 faireré 481 ðb fatori ei-
gnori Martinelli Màrgherita Vincenzg
Giminiani di Anagni, e Fil po avvo-
cato Fortuna di Frosinone,procuratore

bn 1 er ei e da inaW*
R sottosdritto cancelliere reet a pub-

blica notizia che è ammesso Paumento
del sesto sui prezzi di delibera, e che
il teí•mihe titile þei fire tale oferta
scade col giorno tredici ottobre cor-
rente e che potrà farsi da chiungp
purché abbia adémpinto alle condiziolii
prescritte nelfart. 672 (lodice proce-
dura civile, per mezzo di atto ricevuto

Dyse kilone degli stabig.

pga fu territono di Anagn , in pon-
tradá Pinocchieto, defineato ne)14 èè-
zlone nopa, la mappa ept numerl
628, 629, 631, 882, 393 e 894, confi-
inante a due con la strad , Prin-
nipe Gabrielli, Ambrosi Francesco e
Raili eredi del fu Filippo.
2• Ogsa e cðrte coi relatiyi °

di vgsehe, tétt0Ie e fortísài per
tura dei materiali da fibbrica, con-
trada Finocchieto, distinta nella mäp-
94 çan#49tis di A gni la sezione
nons, numeri 881, cp gllieredi di Filippo e rx m--
%eätsti. La parte della caes su epta
spettante all'ereûità del fŒ Û0StSR$m0
Ilulli si compune di una grotta, un Li-
gglio, png camera 40prima Isso 04
pas camera alla sonitg
alla signora Martinelli liigr
la ãornma di lire sei mila qu ce
quarantuna.

Lotto secondo.
1° Terr o seminativo della

Wi&Ra."§
della malipä ool n. 4

_
dònfinan a

due lati bøn la strada, Parroeahia di
S. Panprazio, Alementi elo e fra-
telli, valore di stima lire 40.
26 Tertene liefnifiaWyo nudo, della

superficie di egtari 49 W, p0sto nel
medesimo territori in conttada Case
Cot delineato ne sezione 10s an.
mero confinante colla strada pro-
vmeiale, Demanio nazionale, strada
vioinale ed Angelo Cežaèaro, avente
un valore di stima di lire 706 40.

Valore Numerg ßppuna Iglere Numero ßoanna 8° Terree e ativ olivato, vitate
14 0 fÑ 181,810 00,620 00 meeÊsimo t rite rip, in

a a Torre delPaýs, delineató nella
1 95 coi numerr 227, 228, confinante' 1000 00 10 W da, Giminiani Vincenzo, De Pretis

20 64,198 1 00 Ërancespo e stradell? Vicipale, rite-
nato m entitensi Póflietua da Banzani

To$glg þ. #ß, 7,700 00 Tetgle þ. 1,009,307 Q0 'gco la cdr i 70 del q ar 9 dei

gasatolo. 11 Júndule Gließu »Lo mi
B 74990580 fra B ngpgelg L. 2 7000 00 e la circolaziope L. 50,256,407 0064i nao a 2 89 ong jg ygogita è stato periziato lire
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ËÅ°a".'s RIASSUNTO della situazione del di 20 del mese di Settembre 1877

del BANOO DI SIGILIA
vii.. oitobre 1877 ÛSýÍÍSIO SOOÍSlo O gâÍFÌBIOH 0 Egl0 8118 tig& Q CQIRZÎQRG (R. þ. 00Ít. 1Q g g¾gj$,ÛÛÛ,ÛÛQ1955 Il vicecanceiliere CARNE. • •gyerve metallica vincolata (Art. 57 Reg. 21 gennaio 1875 . . . . . . . $.12,000,000
R. TRIBUNALE CIVILE E CORËËŽ.

41 Frosinone.

Nota þÂr aúÔÑo Èi Beefa.

simo passato, avanti il suddetto tribu-
nale äveva inogo la venBit¾ degli stä-
bili sottodescritti esecutati ad istanza

a tihelli Ga re.
Il sottoscrig agigelljerg geng a pglie

blica notizia ee ammesso l'aumento
del gesto sui pygzi di 4ggib p glip
il geyggige ugge per fare oketfa
scade coÏ giorno fredìñi' o r èö¾
rente, e che potrà farsi da chiangue
péchè abbia adempiuto alle condizioni
prescritte nell'art. 672 Codice proeg-
dura civile per ggggo (i ggtg gjgevuto
dal sottoscritto cancelliere ses senti-
tuzione di un procqratore.

Descridione JeRo s¢abile:
Migliorazioni esistenti nel terrend al-

berato vitato nel ter itaorig gi À gigi,

proÞ ietiMartiñellialienutò imiglio-
tia dal debitore che corriegonde à fa-
vore del proprietario il Aggrto dei pro-

a metà, confinante da levante a tra-
montana liërtinéRi Ernestä,da nieno-
giorno la stradi rotãþile ed a ponente
collo stesso Martinelli; deliberato a
Martinelli Gyggre pgy lirp tigeoppo-
omqueñtäpingue.
Prosinone, dalla cancelleria del Regio

tribunale civile e correzionale, addì 1°
ottobre 1877.
4954 Il vicecancelliere CAnwrr1.

ATTIVO.
Casse e riserva

,

Cambiali e boni a iÌcadenza non maggiore di
del Tesor 8 mesi. . .

L. 10,692,316 87
pagabili in earta id. maggioredi &mesi , 005,'498 14

PortafogIlo Cedole di rendita e egrtelle estiatte . . . ,, 6,970 61
Boni del Tesoro aequ(stati direttamente . , ,, 6,286,028 67
Cambiali in moneta metallies . . . . , , ,, y
Titoli sorteggiati pagAbi n moneta metallica . , ,, 1

Antteixamient , . . . . . . . . , , . . . .

Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banea. . . . L.
Id. idi pež conte telÌa massi dî rispetto. . ,,

fil. id. þel fondo pänsioniàcausa di previdenza ,,

Effetti rigevuti allinegaso. . . . . . . . . ;
Oreditt , , .

Par‡itevarte................

. L. 21,942,496 ,

17,580,614 29
, 17,589,ô14 28

N

. . . . 8,927,148 47
4,841,481 62

79,¾ 18 §958,620 11

37,858 41
, , . 7,096,483 89
, , , 8,895,845 34
. , , 9,577,187 54

. , , 9,983,514 89

'forgn . . . L. 79,970,963 08
ggggg del corrente esereimio da liquidarsi alla chiusura di esso. . . . . . • g 883,060 75

'fOTALE GENEKALE e L• 1096ÛÊsÛ $ ÎÛ
PABI§IVO.

Danitale.................... L.0,200,000,,
M4sea di rispetto . . , , . . . . . . . . . . , , , ,, 19,649 70
fireelosione bigliç‡ti di Banca, fedi di credito al nome del eassiere, boni di cassa , , , ,, 84,944 871 ,,

conti correnti ed altri gebi‡g a ysta . . . . . . . . . . . . ,,
22525 370 ß7

Deutt eerrenti og agprg gebitt a scadenza . . . . . . -
-

• • •

Remoettanti pgggtti e titoli per anstadin, segnale ca altro . . . . . • • • •

TorAma . . . L. 79,618 995 6

Rendite del corrente esercizio da liggdgrgi gla chipsura di esso . . . . . • n

ToTALE GENEaALE . L. 80,804,023 78

(if pubâÎángioise)
Bando per vendita giudiziale

da farsi innanzi il tríbunale ciúile e
correzionale di Viterbo,hella iíðienza
del giorno 8 novembre 1877, ad istanza
delle signore Luisa,Maris e Clemen-
tina sorelle Papipisdomiciliate a Vi-

presenta, in d di Laurenti Luap
fu Glo Estfié micilinfo a Tis a
nella, circonda (i Viterbo, debi-
torp 9Bproprigtg.
Descrizione del fondo da aproprigraf.
Ragioni utili della casa posta ip o-

scanella, splia via degli Archi, numero
civico 21, cónfinante col beni Aëgli e-
redi di Francesco Perugini, di Giuseppe
Carboni e di Domenico Perugini, sal-
Vi, eee., distinta in m4ppa col n. 635,
gravata dell'annuo canone di se. 8 8Š,
pari a lire 47 62, a favore della Con-
fraternífa di San Giiiseppe in Tosca-
nella.

r a del bando deponif4to in ganõel-
Viterbo, H 28 settembre 1877.

4907 Avv. GIÌTSTINO SŒSTINI.

Cassa di Risbarmio in Ronia.
difilidazigne),

borsare il böntenntà del suðdétto
bretto ad altri, asseréndo di a erlo
esso smarrito.

re of é i
, avv t I n

a pqssessore del medesimo l retto,
non preeëntáñŒoF nel tértäine di
sex dal giorno presente, lo riterrà

er annullato ed altro ne sostituirà a
vog Agl prrÑËgato intestat i

Distigja delig Casag e Ria¢rog.

Bronzo nellp propogione dell'pno per mille (Art. 80 Reg. 21 gepanio 1875) . . . . , n 3,554 85
Biglietti consorziall . . . . . . . . . . . . . , , , , , 8,102,039 ,,

RISERVA . . . L. 21,234,512 ,,

Biglietti di altri Istituti d'emissione . , , 707,983 ,
Bronzo eseedente lä proporzione dell'uno per mille . e e

Assa . . . G. 21,942,495 ,,

Biglietti, fedi di credito al nomø del cassiere, boni di cassa in circolazione.
VAñonn: da L. 50 NUMEno: 136,710 L. 00

,

da L. 100 78,700 , n

da L. 200 29,308 , 200 ,
da L. 500 14,193 . .

da L. 1000 6,616 ,, 6,6 ,

Sonna . L. 34,279,200 ,

Biglietti, ecc., di fagli da levarsi di carao.
VAI.ORE: L Nyxago• ps, L.

da L. 5 . 22,328 ,, 111,640 ,
da L. 10 16,0(4 ,,

100.440 ,
da L. 20 11,879 ,, 287,580 ,,

Topps , L. 34,944,871 ,,

11 rapporto fra il capitale L. 12,000,000 00 e la circolazione , . . . L. 34,944,311 00 è di uno a 2 912
la cir inne L. @,944,371 Og

Il rapporto fra la riserva , 21,gi,512 09 è' gli de- ,, 57,469,741 67 è di uno a 2 700
i ,, 22,525,87û 67

Baggio della sconto e dell'interesse durante il mese per cento e ad anno.
8 mest i mesi

Per le anti du titoli e valorf , , . , ,, 4 1/2 ,

Per le anti azioni en te . . . . . . . e 4 Illi »
Per le anti azioni sþ i gegggi ggco gi NapplD. , e a
gni genti egyggg pag . . . . . . .

ggleggio, Il 27 pet*Aptbre 1877.
vies. - a WiaWrrona unangen a asse•••¢••·• en»•

NOTABBARTOLO. G. BasAm
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PROVINCIA DI MÁSSA E CARRARA EKÆTTORÉA BI GNKNO

MUNICIPIODI MASSA Il sottoseritto esattore rende pubblicimenie noto che nel giorno 25 ottobrà,
elf occorrendo un secondo e terzo espèrirgento nei giorni 30 ottobre e 5 no-

Appalto per la costruzione di un Teatro nella città di Hassa
Tembre, si procederà alla vendita dei seggeiili iinniobgli:

pa'I'AÏlaigantentOdinnapaŸtÑdiÈËŸßlhŠÑO. lir d6340o di Cirilli Giuseppe,fabbricato via Verdura. Prezzo d'incanto,

K daÃnò dÏ PËe0iaieÊÏ ËarihË $$Ñtano in Dattoli, fabbricato via Porta-
AVVISO D'ASTA· aanta. Prezzo a'incanto, iivo ice so.

Si avverte che nel giorno 16 ottobre p. v., alle orè 10 antimefidiane, nella A danno di Ferri Annunziata e CuÈuzzi FranceaÑ ŸÏ$ËË ËuÔ. Prezzo d'in-
sala di questa residenza municipale, avanti l'ill.mo signor sindaco od un as- canto, lire 253 80.
sessore da lui delegato, sarà proceduto all'incanto per i seguenti appaltis A danno di Pucciarelli Maria vedoËÊ DÄÏtoÍNÃ ÖaÑËÅo, 0asi P fasaËta.
e cioè: Prezzo d'incanto, lire 84.
1. Appalto à forfa# dglle opere niurarie, decorazione così interna ghe esterna> A danno di Cionea Nicola Felice e VincèÉzá fu Franceseo, EgnË. Èrezzo

ainssi, macchinismo, ecc., occorrenti gel teatro da costruirsi in questa città. d'incanto, lirè 69.
2. Appalto à forfait delle opere necessarie per l'allargamento di una parte A danno di Caúlilli Liberato, vigne n . Èrg Ê'iË ÑËý , lifÑ 112 20

di via Palestro. 4896 Per l'EsatioFef iCHÏLLE GOLINI Collettore.
Il primo appalto Terrà aperto al complessivo premo peritale di ItaliinE

lite 121,18195; il secondo al complessivo prezzo peritale di it. lire 50,000, ESATTORIA DI PROOEÑO
compreso Pimporto delPespropriazione delle case da demolirsi.
L'esperimento delPincanto avrà luogo a partiti segreti ; perciò coloro i quali Il sottoscritto,esattore rende pubbl ñõtõ c e,ñel giorno 31óttobre,

vorranno attendervi dovranno nel giorno ed ora sopra designati presentare ed accorrendo un secondo e tenf6 esperime o, Ëi' prödedeë¾ alla vèñdita dei

alla presidenza dell'asta le loro offerte redatte in carta da bollo da lire una, seguenti imrgebilix
debitamen‡e sottoscritte e sigillate. A danno de1PArcipretura 4t‡rgaçµg godata da BartËonÌ D. Giuseppe, ter-
Quindi dietro lettura delle oferte medesime, gli appalti verranno deliberati reno seminativo. Prezzo d'inogato, lirg666.

a quell'offerente che resulterà il migliore oblatore, purchè abbia superato e 4897 r PEsdilo li A0HILLÈ GOLINI, ColÌettore
raggiunto il limite rainimo di ribasso stabilito dalla scheda della presidenza -

dell'asta. COM 0 1 D I N A A N i
Ilimpresario resta vincolato all'osservanza dei capitolati d'appalto appro-

väti dálla Giunta municipale. g;
Gli attendenti per essere ammessi alPasta dovranno depositare in questa Il giorno 8 del corrente mese, alle 1Ò avèiúÑoýô u i ýubbliciastá

segreteria prima dell'ora stabilita per l'apertura dell'incanto gli appresso do¯ ad estinzione di candela vergine in qùe tUppÏdegia rúùnic le, ed innanii
cumenti in forma autentica: al sottoscritto, per appaltare i dazi d consuma governativi e comunaliunita-

L Certificato di moralità rilasciato in un tempo prossimo all'incanto dalla mente alla tassa del madellitoio gèf it triennio 1878-79-80.
autorità del luogo di domicilio dei concorrenti' La gari sirá aýérti in ahmènt6 deÏI'AndúÈ CSirisýoétà difiré frentottomili

2. Attestato di speciale idoneità rilasciato da un ingegnere capo gover- (L. 38,000).
e dal neervizio, avente data non maggiore di sei Negonno s&& annußëso ad offèire é$iÂ ÑgeÃgdÅÀÂa ioË avrà Asibifo ÌÁo ea

3. Certifleato di deposito per canzione provvisoria fattÃ nella Cassa co - nefone e no rà degositáto life doicentocinquanta (L. 650) per le spese

i.°4.%3':?, °d a i i I o i
t d toœi o

cartelle del Debito Pubblico al corso di Borsa dal giorno del deposito. Le i ee I capitolato d'oneri soio visibiÎi in quesia segreteria domunale.
Oltre la cauzione suddetta dovranno gh attendenti depositare in questa Narni, li 2 ottobre 1877

segreteria ed a contanti una somma corrispondente al tre per cento delprezzo 4934 E Bindaco: R. STAME.
di accollo di ogni appalto per supplire alle spese d'asta, stamlie, regilitko, ede.
Entro iiiiindici giorni dall'aggiudicazione definitiva dovrà essere stipulato (26 pú¾ßeagg).
il contrano di appalto, ed all'atto stesso dovrà il deliberatario prestare una SOCIETA DERE CAATIERE MERIDIONALIcauzione definitiva nella somma corrispondente al decimo del prezzo di ag-
giud azione in valuta legale od in cartelle del Debito Pubblico dello Stato A norma degli articoli 30 e 31 degli iú soefali gli azioniàËi dåla Ëoeietà

oje corrente. delle Cartiere 3[eridionali sono oonvo ati in sisemblia genérale ordinaria
Tantó la somma depositata a cauzione definitiva che quella dell'ammontare nella sede della Banca Napoletani på giordó 21 offobri p. v., alle oké una

dei decimi ritenuti dall'Amministrazione sui pagamenti che si faranno agli pomeridianeappalìËtá Ï siranno respettivamenti riestituite e pagate all'appaltatore stesso A termini dell'articolo 29 degli statË l hin dÑiÙo ad interveni é Ë11'Ès-
dopo la consegna e collaudazione definitiva dei lavori' semblea tutti gli azionisti possessori Ëlmeno di 10 azioni,» i ánali ne abbiano
Nel caso di mora all'adempimento delle prescrizioni ghe sopra, il dbliber fÄto'il di 'oeiko ŠÑÑÑð la Banca NapþÏetans via Monteolivéfó g. 37 quindici

tario sarà richiamato amministrativamente ad adempirvi coll'assegnazione di giorni prinia di quello fissato per la rfànione dell'assemb1 at
altri cmque glorm, decorsi i quali senza efetto Ikmministrazione potrà,
previo editto, tiracedere ad un nuovo incanto a tutta spese del contumace

Ordine (Ïë A•ñ .

quale andrà pâssi¾ della perdita della somma de#bsiista per cauzione prov-' Relatione del Consiglio d'AmministÑzÏone suûÃ ésti iè f670-1617 ;
visoria. Ralîlibrto dei revisori dei conti;
Il termine utile per presentare le oferte di ribasso sul prezzo di provvi- Approvazione del bilancio;

sorio deliberamento, che non potranno essere inferiori al cinque per cento, Nomina di 6 amministratori in rimpik:ÑÑ di qkelli lindenti di óËžfca, ginsta
(fatali) è stabilito in giorni 15 decofrendi da quelÌo deFavvenàta aggÏádica- l'hi. 18 degli statuti sociali.
zione provvisoria che andrà a scadere alle ore 10Äniliskialin del giorno 4483 Li ÑËezÏoná Genei•ale.
31 ottobre p. v.
I capitolati d'o eri, i disegni e tutte le carte relâtiŸe ai progetti sono vi- INTENDENZA DI FINANZA IN AREZZO

sibili in questa segreteria nelle ore d'uffizio.
Le spese d'asty, stampe, bolli, registro, contratto, copie di perizia e quante Col presente avviso viene aperto il ÅóicoÑÑ pèl óóáfeifikento dèlla riveë-

altre relative aÌ presente appalto saranno ad intiero ed esclusivo carico dei dita no 4, situata nel comune di Castelfbcognano, assegnata per le leve al ma-
deliberatari. gatino di Arezzo, e del' presunto reddito lordo di L. 107 54.
Massa, dalla Residenza Municipale, (piefth giófho 26 siúbiabr¥1877.

, , þa rivendita sarà conferita a norma dël R. decretó 7 gennaio 1875, n. 2326
4Ò32 11 Hegretario: C. GIORGIEËI. (ßëìië 2a).

Gli aspiranti dovranno presentare a cluest'IntendBhää, lief fei·rhina d'un mese
ESATTORIA. D'A04UAPENDENTE dalla data dell'inserzione del presentganida üblBk dáizdilaggeiale del Regno

e nel giornale per le inserzioni giudiziiiiè dèÏÏ¶ proŸiñóÏâ Ik proþiië iWtanké
Il sottoscritto esattore rende pubblicamente noto che nelegiorno 31ottopr in carta da bollo da centesirpi 50,goriëËate dél òertificato di buona condotta,
o ros la v ndi ieseg t ipmemrim to nel glorm 5 10 novembre, tieÚá feñ$ dÌ speóchiátto, dello stato Ê famiglia e dei documenti comprovanti

Pr z ond ncdLUtri D Giuseppe fu Francesco di Proceno, casa via Plenza.
e oc ee ye 11 lIn en 6 (luR tèrraiúè non safábho ýrüse

A danno di Putano Maddalena fa Francesco, stalla ed abifazione Ërezzo in edúšiilöka ioßb.

d'incanto, lire 112 20, Le spese dena gulÌÉÈ idione d'el prëdd tú Ëvviáo itaranno a carico del con-
A danno di Caprasece Úatlo fa ÚÏðvanni; casa via Rugarella. Pre zo è in- ½ådì

canto, lire 140 40. AŸehb; ad'81 1 oftißÑ 1877.
4895 Per l'Esa#ore: RAFFAELE VESPL 4 IIINTENDENTE.
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PR$TiffgRQigt.I TRggli III Til?INIA di'?,*° "A °ÑA••Tie"Se"I= "$$el't 'l' o. s'i?°
tende, quando riguarda la scornta.

AVVISO D'ASTA L'appalto di cui alla lettera E dell'art. 15 si aprirà al prezzo di lire 3 per

er unico incanto e ÀefinitÎVá deliberamento. ogni trasporto, con le avvertenze come yet trásporti alla lettera D.

L"appaltó dei traeporti tIi adi alla lettera TVerrà aperto agli stessi prezzi
In seguito alla diminuzione del vèntesimoTatta in tempo utile ení prezzi Besätigel'tráspórti alls lettera' A, con'avvertenza che nuaíbarea a due raa

normali del capitolato ribassati di cent. 25 per ogni cento bro gmsts il deli matori si pareggià ad un'earrö ad an aavallo, una a tre rematori ad un carre
beratheiltfo suseeggifo all'asta tenutasi il giorno 7 corrente mese perrappalto à Stte cavälli,'itnh i 11aattro remätórl id'un carre a tre 'cavalli.

del servizio dei trasporti'det detenisti, corpi di testo e scorte persluesta-pro Con la barca deve sëiíza donipeäso trasporturai ahehe la forza armata di
vincia, si procederà alle ore 12 meridiane di lunedi 15 ottobre p. V. nello uf- soorta, si itell'dadata che el ritorno."Se nel ritorno la barca trasporterà te-

N moc t
eo oee no

.riferisce l'ar- oumulativamenteppagandosi intal
case il prezzosche si pagherebbè sell tra-

sporto fosse eseguito o per terra o per mare.
ticolo 16 del capitoÌaio sono i segnea i: L'importo dei.trasporþi da eseguirsi durante il perloño quinquennale dello

l'art eo o li gn li) I In par n a

e

a to è cralcolato in rhed nella som a op ros kna i to Ire Illr ,

e nerl 'avv a in a on a lit g alee dn t o and ta 4 seneteprbima el fe3golamento

b) Tr porti dei detenuti dal carcere álle locali stazioni ferroviarie, porti,
Le offerte in fibasso ai prezzi cothe sopta fissati dovratitio éssere fatte

luoghi d'imbarco e viceversa em als «a a e as co'mplessivamente in raglotiW di uittanto pér cento uni Iirezzi stessi, e nòn

e) Trasporti del corpi-di resto nell'interno dell'abitato, quando i medesimi pottanno
esäer ininori di ceritesínti'25 per ogni 100 lire,

non possoãW traagbrtardi dài BR?carabiniè¾red*innlenia editdetenuti egreib
Gli aspiranti all'asta dovranno prima dell'agerturà dellamedesima eseguire

richiedono1m'apposito-inezzodi traspóft«tðn%afre iWeavalli, e con bestis a gardnzia de1Podería un Reposito interinale di lire 1000;

da soma. Si considerano nell'intérmi dell'abitato canche thégli stabilimenti
Tale deposito sarà restituito a quelli tra i concorrenti che non

siano rimasti

carteratii e quelle stazioni fèrtòviarie o punti daimbäreo cho ne fossero•fuodit aggiudene ri.a efinitiva aggiuÀicazi ne, il deliberÃrio dovrå entrË otto

d) Trasporti di détti corpi dtúato egnalal&tifinelPinterno che possono giorni dalla medesima stigulare coll'Amministrazione regolare contratto, e

portarsi coirearretto a mano od a'btgeeia 0 a desso*¾'uomò fornire la calizione mediante depos1tä in densio della soinnia di lire 1407, o

) Trasporti di detti ebrpi di teatö ehe ptrimenti sì¶ossono portare con mediante deposito di titoli sul Debito Pubblico dello Stato per un valore cor-

1carnrettlo a man d ce se d ' in 4 fiogo 4Fpärteáz dais
e9tp ente r a iato ai presti correnti di Borsa, a norma dell'articolo 6

f) Traa irti Wei detenut13e cofþi 81 ëato da arai con batcá sui laghi o In casosd'inatempimento l'aggiudicatario perderà il deposito fatto e l'Am-

lungo il goýsä di Rumi o dei cañaR minastrazione resterà in facoltà di procedere a danno e spese del medesimo

11 delibei•ainento avrà luogo¾tto l'osservanza dei capitoli generali e spe- ad un nuovo appalto.

ciali del 14 settembre 1871, visibili presso l'unicio della prefettura. Le spese tutte di pubblicazione, d'asta, contratto, copie, registro e bello, e

La åtúata ðélPimifresa sarà di anni einque'decofreifût dál fa gennaio 1878 qualunque altra relativa all'appalto, sono a carico del delibératario, che do-

al ß1)1icembre 1882. Wrà inolti'e sottostäie alla rata delle spese di stampa dei suddetti capitoli

I ptezzi dorniaTr ŠssaÍi dáll'aŸtÏeolo 32 dei suddetti capitoli sono i seguenti: d'oneri.
L'appalto dei trasporti di cui al preoeÑfite*WüédÍó $5, lett€ra A Yeirà Catania, 25 settembre 1877.

Per la R. Prefettura

alierto ai seguenti grèàsi pen ogal cliitdinstrWdi Wtrãilä di falai jïér Patidata, 4938 17 segretario Delegato: Gs avv, RONSISVALLE.

escluse le frazioni di chilometro, ed escluso pure og I assegnamentó¶ëfri- _--

torn , a og di n DIREZIONEDICOMESSARIATOMILITAREMARITTIMO
di due cavalli o buoi 0 50 NE L SEOÓlW BIP RTimifdmWO'

Per ogni carro o vettura celluläre a SacavsHi . . .a . 0 65
a 4 esvalli o buoi . 0 85 yy g,

Pei trasporto dei detenuti e corpi di reato col-ritorno dalla corsa asianco
etto legato daal Ministermudella Mariana e esso la irde one mm

pa ti due ter del rezzo or ario r porzione del numero di detenut narittimo in Venezia, si procederà simultaneamente col metodo delle schede

Se col'ritorno della corsa avrà luogo dietro ordine actitto, il trasporto det
segrete contenenti ivribasso di un tanto per cento¿alloincanto per prov-

pe leardabinieriache farasnod tra 9 i i h $1 r t ol'di 1

a a tat i t r leu a) dv Ae e o t to.nel R. Can-

nen re rt a
nemce sa o eer trel mo ran t ei sin oeli di ico de sairadicchafi orno conco reerte al detteo p to nuo prese are in no

appartenenti alle diverse scorte. ,

giorno ed ora saranno ridevole ed up rte lá schede degli accorrenti. Quindi

Le regoÏe succËzniate pai trasporti al ritorno avra o in e dio
da questa DÌreiione di Çommissariato, tosto conosciuto il risultato degli altri

siano eseguite con vetiure ed omnibus sospèsi,Term 1 umento di per 0 en rî ulibe gpirer b a o ,æey ea I rol l'oirerenéte, chee,cdhet
upree eu one però sempre di un terzo o di una metà, secondo il previsto abbia superato, od almeno raggiunto il ribasso minimoitabilÏto nella scheda

pe e cost MN ceo ao u et > e ne en ao r ana. essere redatte su carta ballata da

dei trasporti verrà regolato sulla media invariabile di Quindici chilometr1¿ Le più dettagliate condizioni di appalto sono. Visibili presso il Ministero

qualunque sia il viaggio effettuato. Questa regola non sarà applicabile ai rin- della Marina, e presso le anzidette Direzioni di Comtnissariato.
forzi pei quali dovrà calcolarsi soltanto la distanza effettivamente percorsa. > Il terinine utiÏe (fatali) per offerire il ribasso non inferiore al ventesimo,

à

L'appalto dei trasporti di cui alla lettera B si aprirà al prezzo di lire 5 per fiesato a giorni 2Q tjecorre di dal mezzodi del giorno ig cui verra pubblicato
ogni vettura cellulare od omnihus sospekoi ed- al prezzo di tire Tper ogni l'afviso di seguitó $ëlÎbetdinento.
altro veicolo, senza distinzione di capienza, o di numero di cavaÍli, deri ai- PN cálisióne dëll'igikesa"eupér eísere ammessi a concoriere sì dovranno

vertenza che il concessionario non possa mai servirsi di due veicoli per tra- depositÁre Éro 612ð in contanti, od in cáttelle del D bito Pubblico dello Stato

sporti eseguibili con un solo, e che Pei trasporti eðl ritorno della corsa val- al portatore, al prezzo corrente nel giorna in cui si eseguirà
il deposito.

gono le stesse norme ûssate per l'antecedente categoria di trasporti. * Per le spese approssimative di contratto, tassa di registro, ecc.,
si deposi-

L'appalto dei trasporti di cui alla lettera C, articolo 15, verik aperto al teranno all'atto della stipula lire
600, 2

prezzo di lire 2 per ogni trasporto, senza distinzione del mezzo adoperati Napoli, 29 settembre 1877.
ma con le avvertenze sopra designate per trasporti alla lettera B. 4901 17 Capitano Commissario ai contratti: CAMILLO

MIGLIACCIO.
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I)luidiõ¾žlllúðRRigeläiki RiiJääß¾Aninine 0ÌRËžÏÕËË ŠÏ ÕÖÏËÏËÄRÏÃ©l'Ö iiMTARE
fan sanooitou »IÞAntusmáto DELLA DIVISIONE DI TORINO (16)

Añià R'Asta.
Si notillea eÏ1e alle ore 12 nieridiane el giorpo È2 ottobre ossinto vi EÈR•

ture. nella sala degli inca ti, in ÑapoÍi, ViÀ Santa La a a far , se into Nell'incanto seguito oggi.essendo eta‡a l'astañiehiaratg deserta per Îà prov-
Caserma del dis ceamento Corpo ReaÍe Edufpaggi, inaÀnäi ÄÏ c416naeÌ) vista sotto degeritta, ai notiilca che alle ere due pomeridiane del giorno 9 ot-

commissario airettore delggat al ÀIinistero della MariâÀ, e e Ïà ßÏr tobre 1877 si procederà naati il siggor direttore, nell'nifg.io della Direzione
zione di Colpmissariato Àel 16 iipartimonto grÏttiÑO ållÀ 8 e giille enddetta, via San Francesco da Paola, n.,7, piano 1•, ad un secondo incanto.

del 3e dipirtimäniÿ rúsriftimo lä Vänezil, si proeeitãrh simal neamente, 1 Qaintali 3800 di fkamänto nostfrale, divisa in 22 lotti di 300 qvintali
metoÈo delle schede segretà contenänii il fibasso di n i;infogr jektkaUo ciascuno, dá cðhsegnatsi nei úlagazzini delle aussistenze railitari di
incanto per (a provvista, in un sol fotto, al defto to Alpirtlineäß, dukante Torino nel t3rmine di giorni 45;4n tre rate aguali ogni 15 giorni,
l'anno 187$, At tòinìnciandò dal giornò säcceëiito à guello floll'avviso che sarà dato

Tela Olona ed Olonetta, per la complessiva somma al deliberatakio.
di fire 73,325. È Mato dona essere neBre e til ra'e Ito im, bokortna hiW4to e

re te ch'e, Ê tre sãã ma foi obletoç¼,á à à ! tità di fiore al ventesimo, a giorni cipqµe decorribili dalle ore 8 pomeri4ia ilìd

eÎfËžti, % äÌ1e à ÎÁà e per t 4 a egg 'raggigntp il ribaëào minûno tygg¿ knedio di Roma) del giorno del deliberamento,

nella ecþeda se reta dell' infàrstione thärithiná. : Gli accorrenti all'asta petranno, fare oferte per uno a più lotti a lero pla-

Le oferfå Ë i onNá åbŸrAAËo ShË r$ Ÿ$$Ë¼ su 'cÑrtà ŠolÏÑtå da cimento, ed il deliberamento segtýrà a faypre di colpi bÍte nella propria o
erta

lire 1 20.
begreta avrà proposto un presy.o maggiormente inferiore o pari almeno a qúello

be più dàttigÏIità èdnŠÌhittii Èf àp àÈ ëono ŸlsÏbÏli geäð ÏÍ ilÏfnÑteko segnato nella scheda segreta del prefato Ministe

della Marina e presso 19 ansidette Direstonidi Gommiassriato.
In questo secongo incantgg farå luogo a deliberamento quand'inche ve-

Il termine utile-(fatali) per offerire<iiribasso non inferiore al ventesinto.è
úlsse presentata una sola offerta e questa fosse accettabile.

fissato a giorni 20 decorregdi dal mezzodi del giorno to eni verrà pubblicato .
Gli aspiranti alPimpresa,per essere, ammessi a far partito dovranpp presen-

l'avviso di seguito deliberansento.
tare le ricevute 40asgatpati J'erettuato dpposito provvisorio in ung delleTeso-

Per cauzione dell'impresa e per essere amulessi a 00atorrere si dovranno
rerie del Regno della solgtga di like 600 in valuta legale q tenditg deliój

depositare lire 7233 in contanti od in cartelle del Debito Pubblico deifo Stato,
per ognuno dei lotti per em intendono fare ogertay avvertepdo che ove t

al portatore, al prezzo cúrronfè bel giorno Ïñ Wúi hi eseguirà 11 deposito.
tisi di depositi fatti col messo gi cártege:delþçbito, Pubblico) egno, t

Pér I~e ipeáÈ angrö§simètiVe di Wößtkšttò, ihá'sh WI régintyò, We&:, MI 1187081-
titoli non saranno ricevuti che pel valore raggagliato a. quello rao Ig

teranno all'atto della stiplula, lire 680.
kale di Borsa della giornata antecedente a quella m cui verrÃ e à Ã

smNifoß, n a com samen at honfiaïn.- 6Miltbo M¾LIXugo. de eÿo I o o einerà Ïnolise nä! iiÌegat cðnionenii

INTENDENZA DI FINANZA IN ALESSANDRIA ha a « 2.' e . e
re in earta BlÏgrakata coË böÍlo

Cet presente avviso viene sporto il concorso pel conferimento delle riven-
partiti condiiionati non aaranno ammessi, come pure queÏlÏ fattÏ pår via

dite di generi di privativa situate nei segutati comuni:
. gra ca.

1. Monale dell'añilúo rädditò Jórìò'Ai like AOS ,

Šaranno accett te le oiÏ rte quand'anche non presentato dagli öfereËË iii
2. CasteÏlero KelPannuo reddito lor o di lire perpona, pyrehè siano sottoseritte di proprio pugno dai medesimi.

8. Casale frizÏonó Cabioñe Giai%i deil'àËëio Ito Ï rdó àÌ Ère 800. Sgå in facoltà dèglÏ appÏpmtÏ aÏlimpresa di presentare i loro þárìÏti sÌIg-
4. Casale frazione Ronzoni dell'annuo reddito lordo di lire 500.

gellÀtta %uttè le Diregioni di Gommissarialp gilitare del Regno, avvertendo

5. Incisa Belbo frazione Ynlà.
þerð che ne, sarà tenath conto .soltanto quando arrivino ufficialmente a questa

8. Fiaccone frazione"I'egli dell'annWo feddito Intdo Ál lire 50. . pirðmione prima della proclatnazione dell'apertúra dell'incantose siano corre-

7. Kongiardino framfoné Dora Sûperiore dell'Afrino rëddito lórdo di fire 86.
dati della ricevuta dell'egettuato deposito, o risulti che le ricevuta stessa sia

8. Parodi dell'anntro reífdifo lordo 41 fire 172.
stata depositata presso la Direzione alla qualè venne présentata l'oferta.

9. Carrega trazisin Daglia dell'anano kodito lotdò di Ifrè e ,
Le spese tutte degli incant1.e dei contratti, cioè di carta bollata, di copia,

10. Arquath frazioáë Voteurula d'ell'anato reddito16tdo Bi Ifžë 60. .

Ei diritti di segreteria, di stanipa, di pubblicazione degli avvisi d'asta e d'in-

11. Parturina dell'«nhuo reddito lordo di Ike 189 88,
serzione del medesimi hellaßsøsettayniciale del Eegno, e del foglio degli an-

12. Tortona feastoné Bettofa di Casteitar Pontano dell'danno reddito Tordo
hunsi legali della R. prefettura di Torino, di pò%ta ed altre relative, sono a

di lire 100
carico dei deliberatati, come pure 11oño a loro carico le spese per la tassa di

Le suddette rivendite, delle quali le due prline équo,hseegnate for le leve registro giusta,lb vigenti leggi.

al magazzino d'Asti, la ß•.e 46 a quello di Ogsale, la 56 a quello d'Acqui, la Torino, addi 29 settembre 1877.

6•, 7•, 8a e ga a quel di BusaÚs, lå 10Là l'11a UqueÈo di Novi Ligure e la Per detta Direzione di commissariato Militare

124 a quello di Tort a; hañinò ûõhferite à morma deÏ E. debtefå 7 (àànkte
2 Il gafiland Obißùsitasario: SALVI.

18 5, ( e
no ýesentare a questa Intendents, nel téribiba BÏ no .

INTENDENZÀ DI FINAN2A IN PISA
mëse halla dalia il lli &seinone del presente nelfa dazzeita affibiÃget kogno
e nel étoriate per le ÏisérzÏoni gin izlårie della lirõ¾inofi, lé bio§i'fe intánáà CoÏ debaté àWIWo viene ayeno il tðhcorsó þel conferimento delle due se-

in earta na bóllo da ceitientini 60, cortádáte àël ceitlâóato di buoni cobdötta,
guenti rivendite, assegnate per le leve al magaikinò di 4ti§àtà città:

delja i%de 01 815 céitiëRo, dyllo atito affabrikita,èWei noennië i cotiipkáfanti i Rivendit'a di Pugänno, traïlonb dei Bagni San Glullåno, del ièddito di

oean b ven (nes t à za dopo qtiël terminè non säkanho Le iæe iteaud r n eri ra ncor el .
deec eto ge ar 1874

prese in considerazione. Austero 2886 (Serie 29.
Le spese della piibblicázÏone del pi•esente ávtido stgrannu a dárica d'ei e - Gli oppiraati dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

cessionari• t¼ese della data deus insettione del presente nella Ganena Dyyloiale.del Reg

4871Alessandria, 25 seitembre 1877. L'INT'$NDEÑ'I'E nel giornale gpr,Ín inseraioni gladiziarie della yróxincip, le proprio istan
•t' k L11. L. mukakaa 2. uu Jane ùú wainesto al nuohn condo

L'INTENDINTE DI FINANM PilR 11 PROVINtli DI ¶0RI ""ga d di acer I enliglig, e dei documetti comþrovahti
re

ade che, e gedo et oc n dont e på vato a 11 at inC Le doma,nde pervenute all'Intendenza dopo quel tiermine non saranno presa

sänk, il diti conedW. r. to waita saw.na ersc<.ra traz »,,,, ,,, , en..iaera.s....

glugno decorso, i. 151 i Miniatero di Finanze con ano diaggcolo 27 setteinbre Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico dei 00
n. M988-10109, ha dib;Îogto perchè sia Michiarato nullo il concorso stesso, e re- cessionari.
stituite le Istanze all'uopo presentate. Pisa, 1° UÚobée Ï8tÝ.

Forlì, lo ottobre 1877. , ..

-
- : -

Ã'INTENÚ¾N
4915, L'Intenden¢e: GARDINI. CAMERANO NATALE, Gerente. i ROMA --· Tip. Ensor Borra.


